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-Scene da un matrimonio in crisi. 


e. Le altre. E non si è mai tirato indietro se gli capitava un’occasione 


ef 


Quale alternativa 


riformista 


con questo Pci? 


Opinione: di 
D. Settembrini 


Dopo i clamori del recen- 
'@ congresso, l'Umanità, 
Organo del Psdi, precisa: 
«L'alternativa riformista 
Non è dietro l'angolo, ma 


Li Va conquistata sulla base 


! più ampi consensi», 
Ma porre fin d'ora il pro- 
gior- 


migliore per arrivare 
quanto prima ad avere 
anche in Italia un'alter- 
nanza al governo di 
schieramenti diversi. 

Anzitutto andrebbe chia- 
rito cosa ‘si intenda per 
«più ampi consensi», o 
Meglio andrebbe Specifi- 
cato senza equivoci intor- 
no a quale Nucleo, già 
esistente, questi dovreb- 
bero raccogliersi. È ormai 
assodato che ja sinistra, 


cos com'è strutturata, 
Con un Pci ideologica- 
a Politicamente 


d0 di aggregare una 
nie potanza. ea 
URI “Questione .co- 
Uri a» —,9 attraverso 

lastico ridimensiona» 
Mento elettorale del Pcio 


Premessa 
Perché. sj 
ciare a pa 
nanza, alm 
le stare c 
terra. 


Sbandierare. l'alternativa 

mista prima — come 
ora va facendo Nicolazzi 
7,9 anche solo limitarsi 
ad accennarvi in maniera 
indiretta, allo scopo. di 
esercitare una pressione 
sulla Dc — come è impli- 
cito da tempo nel giuoco 
di Graxi — non solo non 
serve ad avvicinarla di un 
giorno, ma rischia di farla 
sfumare in un futuro im- 
probabile. 


possa comin- 
flare di alter- 
eno se si.vuo- 
On i piedi per 


Rinnovarsi 


Di continuare 
gli ‘attuali ra i di 
forza, evocare PSA 
Va, se non si riduce a un 
puro rituale propagandi- 
sic, Implica una rimes- 
ti gioco, almeno. po- 
9 LEE del Pci, senza il 
S TEPano non si riesce 
SEGSSTE come la Dc po- 
ciata» guri essere «cac- 
ESS all Opposizione. 
È PERFIDO quello di cui 
etship comunista 
‘SOgno; convincersi 


Ul 


ari <# ii i. 
lo Fo © Franca Rame 


pia «stori Una foto di pochi an 
ica» dello spettacolo che improvvisamente 
indata in crisi. Ila 


di poter seguitare indefi- 
nitamente a trastullarsi 
tra rinnovamento e conti- 
nuità, senza dover sotto- 
porsi a quella conversio- 
ne radicale, e quindi trau- 
matica e dalle conse- 
guenze non tutte calcola- 
bili, che gli viene invece 
tassativamente richiesta 
dall'opinione pubblica de- 
mocratica per togliere il 
Pci dal ghetto dell’oppo- 
sizione, a cui si è condan- 
nato da solo. 

Nulla giova a far penetra- 
re nella coscienza dei co- 
munisti, dirigenti, militanti 
e semplici elettori, la per- 
suasione che occorre 
sottoporsi ad una com- 
pleta socialdemocratiz- 
zazione, quanto la cer- 
tezza che altrimenti non 
v'è speranza alcuna per.il 
partito di riuscire a can- 
cellare la convenzione 
che lo esclude dal go- 
verno. 


Terreno 


di confronto 


In questo senso, la stra- 
tegia più efficace per 
spingere il Pci a socialde- 
mocratizzarsi parados- 
salmente è stato proprio 
De Mita a proporla ai par- 
titi della maggioranza: un 
patto di legislatura, che 
se accolto — ma, ancor 
Più paradossalmente, è 
Stato proprio il Psi a farlo 
naufragare sul nascere 
— avrebbe obbligato i co- 
munisti e pensarsi inchio- 
dati irrimediabilmente al- 
l'opposizione almeno fino 
al 1993. 

Non si dice che Psi e Psdi 
avrebbero dovuto accet- 
tare la proposta di De 
Mita a scatola chiusa. | 
problemi urgenti del pae- 
se — dal disavanzo finan- 
ziario allo sfascio degli 
apparati dello Stato, dalla 
criminalità organizzata 
all'esigenza, ormai insop- 
primibile di riforme istitu- 
zionali — avrebbero of- 
ferto un terreno di con- 
fronto, sul quale anche 
un'eventuale disaccordo 
sarebbe stato meglio ca- 
pito dall'opinione pubbli- 
ca. Aver rifiutato a priori, 
nel timore di pregiudicare 
altrimenti il futuro dell’al- 
ternativa, è stato un sin- 
golare atto di miopia. 
D'altra parte, finché il Pci 
resta intorno al 30% non 
è pensabile — e neppure 
augurabile — che la Dc 
scenda al di sotto. Perciò, 
0 prima si risolve la que- 
stione comunista, o nien- 
te maggioranza in vista 
per «l'alternativa. rifor- 
mista». 


© sempre piaciuto molto alle donn 


una 


Attualità 


IDISPERSI IN RUSSIA 


Mistero provocato 


Analogie nel passato - L’ipotesi sui prigionieri 


ROMA — «Non, sappiamo 
che cosa dire. È un fatto 
quasi inspiegabile. L'unica 
cosa certa è che nei nostri 
elenchi dei dispersi in Rus- 
sia non risulta nessuno dei 
nomi fatti dalla Tass». Al- 
l'Associazione nazionale fa- 
miglie dei caduti e dispersi 
in guerra allargano sconso- 
lati le braccia, mentre mo- 
strano i registri in cui per 
cognome, nome, data, luogo 
di nascita e grado sono elen- 
cati i 63.654 soldati italiani 
scomparsi in Russia. Il mi- 
stero di che cosa veramente 
accadde (ammesso che 
qualche cosa sia veramente 
accaduta) tra il 1943 e il 
1944 nella zona di Leopoli, 
probabilmente non verrà mai 
svelato. Almeno non del 
tutto. È 
Eppure, una serie di circo” 
stanze sono davvero difficili 
da spiegare. La prima è per- 
ché, a cadenza ciclica, in 
Urss tirano fuori la storia. FU 
nel 1959, esattamente il 4 
giugno, che il settimanale 
Literaturnaja Gazeta di Mo- 
sca pubblicò a firma di Vladi- 
mir Beljaev la notizia che 
un'intera divisione italiana di 
stanza a Leopoli era stata 
trucidata nel 1944 dai tede- 
schi. Il titolo era agghiac- 
ciante e non lasciava spazio 
ad alcun dubbio: «Perché 
non sono tornati». 

Anche allora vi furono ricer- 
che, ma nessuno dei nomi 
fatti dal settimanale sovieti- 
co trovò riscontro negli elen- 
chi in possesso delle autori- 
tà italiane. Una spiegazione, 
seppure difficile da dimo- 
strare, poteva essere que- 
sta: le autorità italiane 


sostenevano che c'erano . 


1.396 prigionieri di cui era 
provata la cattività in Urss, e 
dei quali si ignorava la sorte. 
Da Mosca di replicava che 
prigionieri italiani in Russia 
non ce n'erano più. Accredi- 
tare la tesi della strage fatta 
dai nazisti poteva essere il 
modo elegante, ancorché 
straziante, per chiudere de- 
finitivamente la questione. 
In fondo, aggiungere duemi- 
la morti alle atrocità com- 
messe dal nazismo era co- 
me versare un bicchiere 
d'acqua nel mare. 

Da quella volta a scadenza 
quasi ciclica la notizia è tor- 
nata a circolare. 
All’Associazione nazionale 
famiglie dei caduti e dispersi 
in guerra ogni volta ricomin- 
ciano a darsi da fare, a cer- 
care testimoni diretti o indi- 
retti, finché il tempo stende il 
suo velo di silenzio. «L'unica 
cosa che colpisce è il fatto 
che ogni volta che si riparla 
di Leopoli — dicono all'As- 
sociazione — è alle porte un 
incontro ufficiale importante 
tra autorità sovietiche e ita- 


«Ma lasciatela in pace. Lo 
sa. che, dopo quelle dichia- 


razioni di ier l’altro a «Dome- 


nica in» Franca ha già avuto 
due collassi proprio mentre 
recitava al Teatro Tenda di 
Roma?». E Pia Rame, co- 
stumista famosa e sorella di 
Franca, sbuffa al telefono. 
Perché, in fondo, spera che 
l’«intendo lasciare Fo», 
spiattellato in diretta davanti 
a 10 milioni di telespettatori, 
sia soltanto la bizzaria pas- 
seggera di una moglie con i 
nervi. a fior di pelle. 
«D'altra parte Dario è sem- 
pre piaciuto molto alle don- 
ne. Le altre. E non si è mai 
tirato indietro se gli capitava 
l'occasione», mi confida un 
suo intimo amico milanese. 
«Franca l’ha sempre saputo 
e, anche se ci soffriva — 
perché lei lo ama moltissi- 
mo, lo adora — mandava 
giù. La loro unione sembra- 
Va inossidabile sia pure con 
gli inevitabili alti e bassi di 
tutte le co pie». 
Sottovoce: «Inossidabile fi- 
ne sei mesi fa, quando 
i ‘0 quello che Franca si è 
enuta dentro nei suoi 32 
anni di matrimonio è saltato 
fuori all'improvviso. E lei gli 
ha detto chiaramente che 


voleva lasciarlo, rompere il' 


matrimonio. Ma sa 

non è successo SE 7 ha 
ché Franca ha sempre volu- 
to un bene dell'anima al pa- 
dre di Dario, in quel periodo 
malatissimo. Ricordo che mi 
confidò: «Finché è vivo mio 
suocero io non me ne vado 
perché lo farei soffrire 
troppo». 

Difatti ha resistito fino alla 
fine di quest'anno, quando il 
padre ‘di Dario è morto. 
Dopo... dopo la crisi è diven- 
tata incontrollabile. E pensa- 
re che in tutti questi mesi 
Franca e Dario hanno conti- 
nuato a vivere insieme. 
Sembravano la solita coppia 
unita, ma a noi amici balza- 
va all'occhio che, mentre lui 


S 
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liane, oppure si stanno per 
firmare importanti accordi 
commerciali. Nel 1959 si 
stava preparando la visita 
dell’allora presidente Gron- 
chi a Mosca, questa volta si 
parla con insistenza della 
visita di Gorbacev in Italia. 
Lo stesso avvenne tutte le 
altre volte. È solo un caso? 
Anche in questi giorni l’As- 
sociazione si è mossa, ha 
inviato telegrammi a tutti, 
compresa l'ambasciata so- 
vietica a Roma. «Ma sarà 
difficile che si degnino di 
risponderci», dicono scon- 
solati. Ma questa volta al- 
l'Associazione sperano. di 
riuscire a fare qualche cosa 
di più. «Non vogliamo dirlo 
troppo presto per evitare al- 
tre delusioni, ma forse ab- 
biamo rintracciato una per- 
sona che all'epoca dei fatti 
Viveva nella zona. Un testi- 
mone quasi oculare. Stiamo 
facendo alcuni accertamen- 


era il solito buontempone, 
lei. era diventata più tesa, 
taciturna. Le piaceva stare 
sola. Anche nella casa- 
vacanza nei dintorni di Ce- 
senatico, un casolare riatta- 
to dove i Fo trascorrono tutte 
le estati in compagnia degli 
amici più intimi. Le giornate 
in spiaggia, al bagno da 
Giorgio, e la sera seduti at- 
torno la tavola in intermina- 
bili discussioni. 

«Bei ricordi che spero tanto 
ritornino». Sospira: «Mi 
sembra impossibile che sia 
successo. Questa uscita di 
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ti, e stiamo cercando di con- 
Vincere la persona in que- 
stione a partecipare a una 
conferenza stampa. Ancora 
non possiamo dirlo con sicu- 
rezza, ma forse qualche co- 
sa è realmente avvenuto in 
quei tristi giorni a Leopoli. In 
questo caso. sembra. che, 
per lo meno, potremo esclu- 
dere, come qualcuno va di- 
cendo, che l’eccidio in realtà 
fu opera dei russi». Insom- 
ma, se i russi non c'entrano, 
non resterebbero che i na- 
zisti. 

La sensazione è che si cer- 
chi di andare a fondo della 
vicenda più di quanto non 
sia stato fatto in passato. E' 
sui risultati che nessuno 
vuole fare manifestazione di 
ottimismo. Ad esempio, co- 
mincia ad essere presa se- 
riamente in considerazione 
l'ipotesi che la divisione ita- 
liana trucidata non fosse 
una vera «divisione», bensì 


Franca in tivù non me la 
sarei proprio aspettata. ‘In- 
VEece...». 

Invece il rapporto Franca 
Rame, che adesso ha 57 
anni, e Dario Fo, 60, è da 
parecchio tempo che scric- 
chiola. 

In un'intervista rilasciata alla 
fine del 1979 Franca aveva 
ammesso candidamente di 
non fare più all'amore con il 
marito. «Dopo 28 anni di 
matrimonio non c'è più fra 
noi uno scambio di emozioni 
sessuali. Ho riflettuto molto 
e sono arrivata alla conclu- 


Dispersi italiani in RUSSIA. 
dell'A.R.M.I.R. distinti per 


Sicilia 


regioni. 


un cospicuo gruppo di pri- 


ionieri italiani rastrellati dai 
MoGiohi in varie regioni eu- 
ropee dopo 8 settembre È 
concentrati in alcuni campi 
polacchi. Ad un certo SEN: 
ai prigionieri sarebbe gela 
proposta una «specie HE 
bertà vigilata» se avessero 
accettato di lavorare per ! 
tedeschi nelle loro IS: 
In duemila circa difronte alia 
prospettiva di una vita si 
stenti e alla morte quasi 
cura, avrebbero accettato (o 
sarebbero stati costretti ac 
accettare) di lavorare per i 
tedeschi. Tutto ciò spieg RE 
rebbe anche perché i No! il 
non corrispondono @ SUO 
dell'elenco. ufficiale dolo 
spersi in Russia. Sare! 
così nata la «divisione II: 
vie» che nel miscuglio di 
lingue tra i vari prigionier‘ 
(non c'erano solo italiani) 
finì con l'essere chiamata 
one Retrovo». DOPO 


sione che ormai ci vogliamo 
troppo bene per essere 
amanti. Ci sembrerebbe iN- 
cestuoso». 

Una dozzina di mesi fa, altra 
dichiarazione riduttiva: «Ora 
siamo sereni. Il nostro rap- 
porto si è, diciamo, elevato 
in un'intesa totale, in un bi- 
sogno insopprimibile di 0c- 
cuparci l’uno dell'altra, in Un 
affetto enorme». Però medi- 
tava: «Certo che trent'anni 
sono tanti. Anche nella no- 
stra vita, nei rapporti perso- 
nali, cerchiamo di essere Il 
più onesti possibile. Che 


Fo, ovvero l’amore che fu 


I telespettatori sono stati i primi a saperlo 


ROMA — La «sindrome della diretta» ha 
colpito ancora. È come un'ineffabile 
malìa, un'ebbrezza sottile e incontrollabi- 
’le che afferra anche consumata gente di 
spettacolo. La «sindrome» si manifesta 
con l'impulso, irrefrenabile, a lasciarsi 
andare a private confidenze. Ad affidare 
alla telecamera, riservati messaggi e inti- 
me confessioni. Il fascino indiscreto della 
diretta ha già mietuto varie «vittime», a 


cominciare dalle superstar 


ca Bonaccorti, Raffaella Carrà e Pippo 
Baudo (citati secondo l'ordine cronologico 


di sfogo in tv). 
Durante l'ultima puntata 


in», andata in onda l’altro ieri, 1.0 feb- 
braio, anche Franca Rame ha ceduto alla 
seduzione della diretta. Era andata in 
trasmissione per parlare del «Ratto della 
Francesca», lo spettacolo scritto e diretto 
da Dario Fo e da lei rappresentato in 
questi giorni a Roma, al Teatro Tenda. 
Ma, improvvisa e inaspettata è arrivata la 
privatissima rivelazione: «Il rapporto con 
Dario si è esaurito. Ho deciso di lasciar- 
lo». Raggelata, la Carrà domandava se 
Fo ne fosse informato e serafica Franca 


Rame precisava che Dario 


ancora ma che certamente, dopo quel 
pubblico annuncio davanti a dieci milioni 
di persone, lo avrebbe appreso. 


pera. 


televisive Enri- 


poteva ricevere l'importante messaggio in 
diretta. Infatti, Dario Fo si trova ad Am- 
sterdam, dove rimarrà fino ai primi di 
aprile, per curare la messa in scena del 
«Barbiere di Siviglia» al Teatro dell'O- 


Dario Fo e Franca Rame non sono mai 
stati una. coppia da rotocalco. | loro 
«scandali» sono sempre stati di ordine 
professionale e artistico, legati a spetta- 
coli provocatori e politicamente impegna: 
ti. Sposati dal ’54, hanno un figlio di 
trentuno anni, Jacopo. 


Ancora a caldo, Franca Rame ha poi 


di «Domenica 


all'altro. 


non lo sapeva «Barbiere» 


«sindrome»: 


Il più interessato alla notizia, però, non 


Sapere di essi 


spiegato che le è venuto spontaneo, par- 
lando di sé a «Domenica in», fare quella 
rivelazione. Ovviamente — ha aggiunto 
— aveva discusso tante volte: con il marito 
della possibilità di separarsi, perché non 
sono cose che accadono da un giorno 


Ma Ora, frastornata e forse pentita, non 
Vuole dire altro, non vuole tornare su 
quella istintiva, sincera, forse inopportuna 
confessione. E anche Dario Fo preferisce 
non ‘fare commenti. Da Amsterdam fa 
ere immerso nelle prove del 
e di voler pensare solo a 
quelle. Ma anche questo è tipico della 


al pubblico sfogo segue 
sempre un cauto silenzio. 


(b. b.) 


deve essere accaduto qual- 
che cosa. Forse gli italiani 
rifiutarono un cambiamento 
di programma come poteva 
essere l'idea di destinarli ai 
combattimenti sul fronte rus- 
so. l nazisti avrebbero reagi- 
to brutalmente passando per 
le armi gli italiani. Una cosa 
è certa: in quell’epoca nel 
lager di Leopoli i prigionieri 
polacchi parlarono spesso 
(ci ‘sono i testimoni) dell’ec- 
cidio di «duemila italiani del- 
la Retrovo». In effetti, per un 
Polacco la parola «retrovie» 
Può facilmente diventare 
«retrovo». 
Intanto, è già al lavoro la 
commissione istituita dal mi- 
Nistro Spadolini per racco- 
gliere tutto ciò che è possibi- 
le di quei tragici fatti. La 
commissione presieduta dal 
sottosegretario Tommaso 
Bisagno ha fatto sapere che 
giovedì consegnerà al mini- 
Stro una relazione. Per il 
momento al ministero della 
difesa sono abbottonatissimi 
e ripetono solo che si stanno 
Cercando elementi «organici 
e obiettivi», 
Una testimonianza impor- 
tante sull’episodio giunge da 
Bologna. «I russi non hanno 
mai fatto stragi di prigionieri 
dell'Armir, però cercano di 
attribuire ai nazifascisti stra- 
gi che in realtà non ci sono 
State». Così monsignor Ene- 
lio Franzoni, medaglia d'oro 
al valor militare per i suoi 
lunghi anni di campo di con- 
centramento in Russia du- 
fanto l'ultima guerra e attua- 
i; titolare di una parrocchia 
lella prima. periferia della 
Città, ricorda i suoi anni 
come cappellano e prigio- 
Niero dei russi dal dicembre 
1942 al 1946. 
a del suo ultimo campo 
oi ennero di ritornare in pa- 
lla, ma lui chiese di restare 
assieme a una trentina che 
per inspiegati motivi venne- 
ro trattenuti e così solo più 
nel fortunosamente, rien- 
TÒ în Italia. «Sono stato pri- 
gioniero lontano'da Leopoli 
ta ammette — ma dalle mie 
I te informazioni di quel 
UNgo periodo, allora, e suc- 
cessivamente; finora, nulla 
ul porta a ricordare stragi». 
pino meno dell’Armir che 
ombattuto in Russia dal 
ug Do del 1941 al febbraio 
te ‘43. Un concentramen- 
10, ! morti a Leopoli potreb- 
D. essere reale, il tifo allora 
‘ce Vere e proprie stragi. Le 
Notizie della Tass potrebbe- 
ro essere una mossa per 
preparare la visita di Gorba- 
Covo Italia, per tacitare le 
nc leste più volte avanzate 
| andare in Russia a cerca- 
re ! nostri morti, nel senso di 


dire: andateli 
3 eli 
Leopoli». a cercare a 


cosa vuol dire far 

i ‘e uno z 
tacolo teoricamente SIRIO 
se poi nella vita non rispetti 
te stessa e la Persona che ti 
sta vicino?» 


«Ed è proprio un, 
di rispetto che sta mandane 
do all'aria il matrimonio di 
Franca con Dario», mi sug- 
gerisce da Cesenatico E 
altro loro carissimo amico. 

«Questa estate, per |a prima 
volta, non hanno «trascorso 
le vacanze insieme. 


E Franca, più di un 

mi ha fatto capire SORU 
cose fra loro due non funzio- 
navano più. Che, va bene, si 
possono sopportare le scap- 
patelle, ma solo quando re- 
stano tali. Quando una ‘sto- 
ria diventa troppo lunga € 
troppo pubblica... Insomma 
stavolta l'altra donna facevg 
ombra. Ecco perché, quan- 
do ho sentito la frase di 
Franca a "Domenica in". ho 
esclamato: me l'aspettavo», 


E Franca, Dario, che 

dicono? Lei, nel Pomeriooia 
di ieri è fuggita dall'albergo 
romano dove soggiornava: 
troppi giornalisti, troppe do: 
mande. L'ultima battuta di 
Franca risale a domenica 
sera, durante l'intervallo del 
«Ratto della Francesca», |a 
commedia satirica, scritta @ 
diretta proprio da Dario, che 
lei sta interpretando in que- 
‘sti giorni. «Perché prima di 
parlare in Tv non ha informa- 
to suo marito?», le hanno 
chiesto. E lei: «E chiaro che 
tra noi si è parlato della 
nostra. situazione . poiché, 
dopo quasi quarant'anni dj 
matrimonio certe cose non 
accadono di colpo». Quanto 
a Fo, è in Olanda, per curare 
la regia del «Barbiere di Sj- 
viglia» per l'Opera di Am- 
sterdam. E, almeno fino a 
ieri sera, neppure Pia, Ja 
sorella di Franca, era riusci- 
ta a mettersi in contatto con 


lui. (u. m.) 


‘a questione 


_ classifica finale. Per il quinto anno consecutivo, in 


SERENO VARIABILE. NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA 


MARE — __ CALMO «a4aasa MOSSO AAAALAGITATO 


Situazione: alta 
pressione sulla peni- 
sola italiana. Un'area 
depressionaria sulla 
penisola iberica ten- 
de ad instaurare cor- 
renti meridionali ad 
iniziare dalle regioni 
italiane più ad Ovest. 
Tempo previsto per 
oggi: sul Piemonte, 
sul versante occiden- 
tale della Penisola e 
sulle isole maggiori 
nuvolosità in intensi 
ficazione con preci 
tazioni sparse ad ini- 
ziare dalla Sardegna 
e dalla sulle 
restanti regioni gene- 
ralmente poco nuvo- 
loso, foschia e locali 
banchi di nebbia sulla 
Pianura Padana in parziale diradamento nelle ore più calde. 
Temperatura: in lieve aumento sulle regioni tirreniche. 
Venti: ovunque meridionali: deboli sulle regioni adriatiche. _— 
Mari: mossi i bacini occidentali con motto ondoso in aument® 
Temperature minime e massime di alcune città italiane: Tri 
0,5; Bolzano -10, 6; Verona -11, 2; Venezia -7,6; Milano -10 
Torino -11, 4; Mondovì -2, 4; Cuneo -2, 3; Genova.3, 13; Bologl | 
-7,.2; Imperia 5, 12; Firenze -7, 11; Pisa -6, 11; Falconara 4,5 | 
Perugia -2, 7; Pescara 0, 8; L'Aquila -4, n.p.; Roma Urbe - "18, 
Roma Fiumicino -2, 12; Campobasso -1, 5; Bari 4, 7; Napoli 1,15 
Potenza 0, 4; S. Maria di Leuca 7, 9; Reggio Calabria 10. "tr 
Messina 10, 14; Palermo n.p., 15; Catania 5, 13; Alghero 6 
Cagliari 6, 15. 2 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam «Ti 
Bangkok 21, 32; Beirut 19, 24; Berlino -13, -1; Bruxelles 0; 
Buenos Aires 15, 27; Chicago 0, 8; Copenaghen -5, 2; Francolof 4 
-11, -2; Ginevra -5 Helsinki 0. Hong Kong 15, 21; Lisbolt 
13, 15; Londra 2, 7; Los Angeles 9, 24; Madrid 5, 12; Mosca 8,0 
New York -3, 3; Parigi 2, 3; Rio de Janeiro 22, 36; Vienna «1275111 1 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena 


la. crema per le mani 
secondo la formula dei pescatori SCIARE 
ti re 
Sr 


Il Festival di Sanremo 


è alle porte con Totip 


1/4 febbraio il sipario si alzerà ancora una volta sulla pi 
classica delle manifestazioni canore italiane. Non me 
cano le novità. Le serate saranno quattro invece dell? 
abituali, i «big» in lizza saranno 24. MG 
Come sempre il clima dell'attesa è febbrile: chi vinos e 
Per saperlo non c'è che da aspettare il responso, 
cartoline-voto dei giocatori Totip che anche quest di 

sono chiamati a determinare con le proprie preferenZ gi 


Totip torna a Sanremo. È PI) 
Si potrà dare una sola preferenza, ma più colonne MI) 
si giocheranno e più voti si daranno: due colo 
varranno due voti, quattro colonne quattro voti, 
colonne, o un sistema, otto voti. Mi 
Si potrà votare solo dopo aver sentito le canzoni ingie 
vale a dire dalle ore 9 di giovedì 5 febbraio, sl! 
venerdì 6 febbraio (dalle ore 8 alle ore 18) e; s0 ch 
capoluoghi di provincia, non oltre le ore 14 di saba 
febbraio. È nil 
Come già l'anno scorso, alla chiusura delle operaziola 
voto, presso la Direzione Generale della Sisal Toti. 
notaio estrarrà 24 province italiane HE orzionaliità 
ripartite tra Nord (9), Centro (8) e Sud (7). Sicurata,i 
saranno numerosissimi i telespettatori che correralà 
votare con la cartolina Totip e quindi forse si può diret 
a vincere saranno proprio loro, i giocatori Totila 
avranno la possibilità di concorrere a un monte. 
davvero favoloso. Pi 
E per chi ancora avesse dei dubbi, Totip ha 508, 
fugarli offrendo un'opportunità in più: tutte le CER fi 
regolarmente votate parteciperanno all'estrazione 
ricchissimi premi tra cui tre chili d'oro, quattro NUO 
me autovetture Fiat Duna 60 Berlina e cinque merli” 
si complessi di videoregistrazione Seleco. Buon Na 
na, dunque, ai cantanti in gara, ma anche alla lorod! 


d 
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o 
TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040).65065/6/7 e GORI 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Al ff 
tel. (0481) 72597: e UDINE - Piazza Marconi 9, telefol0,g 
203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (044 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


UN PESCATORE DI GRADO 


Si impicca, lo salvano 
Ci riprova e muore 


Servizio di 
Claudio Ernè 


GRADO — L'ha visto morire 
due volte. La prima è riuscita 
a salvarlo togliendolo dall’al- 
bero su cui si era impiccato. 
La seconda non ce l’ha fatta. 
È arrivato in ritardo con i 
soccorritori. Marco Maran, 
61 anni pescatore pendeva 
senza vita dall'albero. E 
accaduto domenica in un ca- 
sone deila laguna di Grado. 
Protagonista Valdi Bertogna 
17 anni, studente. 

La prima volta il ragazzo si è 
messo a correre sull’argine 
col cuore che batteva sem- 
pre più forte. Là, nel casone 
alle sue spalle il vecchio 
perdeva sangue e faceva 
sempre più fatica a respira- 
re. «L'ho tolto dall'albero su 
cui si era impiccato, ho ta- 
gliato la corda che gli sega- 
va il collo. Adesso è sul 
letto. Speriamo non tenti di 
nuovo di uccidersi». Così 
pensava il ragazzo che cor- 
reva sull’argine. 

Quando la gente è arrivata, 
il vecchio non era più nel 
casone. Penzolava di nuovo 
dal ramo dell’albero da cui lo 
aveva tolto mezz'ora prima 
Valdi Bertogna. Era morto. 
«Mi sono messo a piangere. 
Marco Maran, era un amico, 
anche se poteva esser mio 
nonno. Non sono riuscito a 
fermarlo», racconta il prota- 
gonista di questa storia. 

È accaduto al tavolo del 
salotto buono della sua abi- 
tazione di via Le Fontane 5, 
nella Grado nuova, a due 
passi dal cimitero. Attorno a 
lui il papà che fa l'idraulico, 
la mamma, tre fratelli ed 
alcuni amici. Il ragazzo inco- 
mincia a raccontare. Ma è 
un.racconto difficile, stenta- 
to, impersonale. | verbi sono 
coniugati all'imperfetto, co- 
me se volesse mettere una 
barriera tra sé e quello che è 
accaduto nel primo pomerig- 
gio di domenica. 

«Valdi, vai sull'argine e poi 
nel casone» suggerisce il 
padre. «Così tutti potranno 
capire». Andiamo. L’argine 
che circonda la valle da pe- 
sca «Le Cove» è pieno d'er- 
ba secca e di bottiglie di 
plastica. Attorno c'è la lagu- 
na tutta gelata. «Domenica 
l'ho fatto di corsa, una venti- 
na di minuti. Con me c'era 
Laika, la mia cokerina», dice 
il ragazzo. Cammina spedi- 
to, dribblando gli ostacoli. 
«Faceva freddo domenica, 
la bora quasi mi sollevava». 
Lasciamo sulla destra il ci- 
‘mitero. 

Il casone della tragedia è lì 
davanti, mezzo chilometro in 
linea d'aria. All’orizzonte il 
santuario di Barbana. 
Dietro ancora. il Carso di 
Monfalcone. «Da. questo 


Un suo giovane amico lo vede 


appeso a un albero. Riesce 


a tirarlo giù 


vivo e torna 


con gli aiuti: 


troppo tardi 


punto l'ho visto penzolare» 


racconta Valdi indicando il 
casone e un’acacia. Non ero 
però sicuro che si fosse 
impiccato. Ho pensato ad un 
incidente». 

«Qui invece mi sono messo 
a correre, ho capito che sta- 
va morendo» continua Valdi. 
«Ho raggiunto il vecchio, 
l'ho sollevato per le gambe. 
Era alto, Marco Maran. Se lo 
sollevavo riusciva a respira- 
re. Quando lo mollavo il ran- 
tolo gli si spegneva in gola. 
Non sapevo che fare. Non 
avrei resistito a lungo con 
quel peso tra le braccia. Co- 
sì l'ho lasciato, sono corso 
nel casone e ho trovato un 
coltello. Ho tagliato il cordi- 
no, lui è caduto sull'erba, 
svenuto. Gli ho tolto il cap- 
pio dalla.gola e si è rimesso 
a respirare. Perdeva sangue 
dai polsi, se li era tagliati con 
la lama di una scure. Eccola 
là ancora sporca di 
sangue». 

In un angolo del casone, 
accanto ad un mucchio di 
legna c'è ancora la scure. 
Attorno al «filo» una grande 
macchia, dello stesso colore 
di una chiazza sul pavimen- 
to. È sangue rappreso. «Gli 


ho dato due schiaffoni, ho 
cercato di rianimarlo per una 
mezz'ora. Ho cercato di 
spiegargli che uccidersi non 
serve a nulla. Avevamo di- 
scusso tante volte della mor- 
te. Lui sempre con quella 
sua idea fissa. Ho parlato, 
ho parlato, ho detto tutto 
quello che mi veniva in men- 
te. Lui, domenica mi dava 
ragione. "Ti prometto, nono 
farò più, non lo farò più” ha 
biascicato. Me lo ha ripetuto 
per due tre volte. Perdeva 
sangue dai polsi, faceva fati- 
ca a respirare». 

«L'ho lasciato, sperando 
che non tentasse più di ucci- 
dersi. Sono corso sull’argi- 
ne, ho chiamato alcuni pe- 
scatori che passavano in 
barca nel canale. Ma il die- 
sel della barca ho coperto la 
mia voce. Hanno agitato la 
mano allontanandosi: pen- 
savano volessi salutarli». 
Attorno al casone c'è molto 
disordine. Vecchie reti, 
«nasse», bombole del gas, 
bottiglie, pentole, pezzi di 
legno. Bloccata dal ghiaccio 
una piccola barca. | gradesi 
la chiamano «batela». Due 
metri più in là accanto all'a- 
cacia, una sedia metallica, 


maglie del disservizio. 
Per evitare le code 


postagiro. 


PAGAMENTO BOLLETTE 
Come evitare le file 


I consigli dell’Unione consumatori 


ROMA — Si può pagare la bolletta della luce o del 
telefono anche senza fare la fila, le lettere di protesta 
all'amministrazione postale non vanno affrancate (ba- 
sta scrivere sulla busta «reclamo»), l'«espresso» non è: 
affatto conveniente se indirizzato a piccole località ed è 
molto meglio spedire una corrispondenza come «assi- 
curata convenzionale» anziché come «raccomandata». 
Sono alcuni dei trucchi suggeriti dall'Unione nazionale 
consumatori che ha svolto un attento esame dei 
regolamenti e procedure dell'amministrazione postale 
allo scopo di trovare, quando possibile, i modi e gli 
accorgimenti più opportuni per «svincolare» fra le 


agli sportelli dunque la cosa più 
conveniente è quella di aprire un conto corrente postale 
(l'operazione non costa niente) perché consente di 
pagare le bollette, il canon ; 
altro versamento a un altro correntista senza fare la 
fila: basta scrivere nell'apposito spazio della bolletta il 
proprio numero di conto corrente, mettere una firma e 
imbucare senza francobolli in una qualunque cassetta 
postale oppure recarsi al meno affollato sportello del 


le Rai, il bollo auto e.ogni 


CASO GUTTUSO 


Adozione troppo celere? 
Via all'inchiesta ufficiale 


ROMA — L'inchiesta sul 
«caso Guttuso» ha preso uf- 
ficialmente il via l’altra matti- 
na, quando un sottufficiale 
dei carabinieri si è presenta- 
to nella cancelleria dei prov- 
vedimenti speciali del Tribu- 
nale civile, in viale Giulio 
Cesare, chiedendo una co- 
pia del fascicolo riguardante 
l’adozione di Fabio Cara- 
pezza. A spedire ‘di gran 
carriera il militare in quell'uf- 
ficio erano stati i sostituti 
procuratori della Repubblica 
Antonio Marini e Davide lori, 
incaricati di verificare se die- 
tro alle polemiche seguite 
alla morte del grande mae- 
‘stro possano configurarsi gli 
estremi di qualche reato. 
Quale importanza danno i 
due’ magistrati alle carte di 
quell’adozione, caratterizza- 
ta da una celerità che qual- 
cuno, con una punta di mali- 
zia, ha voluto definire incon- 
sueta? 

Non è la rapidità della proce- 
dura a sollevare sospetti. Ha 
spiegato il presidente del 


NUORO 
Continua 


il sequestro 


NUORO — Sono stati 
finora vani i tentativi di 
Annino Mele (il bandito 
sardo catturato l’altro 
giorno) di convincere i 
suoi ex compagni di ri- 
lasciare l’autotraspor- 
tatore Domenico: Pit- 
torra, di 44 anni. 


Secondo gli inquirenti. 
banditi hanno ricevuto 
il messaggio del loro 
ex capo, che li invitava 
a rilasciare Pittorra e a 
«restare calmi», ma 
probabilmente devono 
ancora decidere il da 
farsi. 


Tribunale civile che non de- 
ve sorprendere il fatto che il 
provvedimento sia stato pre- 
so nel giro di una settimana. 
Guttuso era ormai condan- 
nato dal male e aveva i gior- 
ni contati. 


Quel che interessa gli inqui- 
renti è invece la dichiarazio- 
ne che il pittore rilasciò al 
giudice incaricato dell’ado- 
zione che, a metà ottobre 
dello scorso anno, andò a 
interrogarlo nella sua abita- 
zione di Palazzo del Grillo. 


Le risposte di Guttuso — 
almeno stando alle indiscre- 
zioni trapelate dagli ambien- 
ti giudiziari — furono tutt'al- 
tro che confuse; l'artista — 
fu il convincimento del magi- 
strato — era nel pieno pos- 
sesso delle facoltà mentali. 
Insomma sapeva quello che 
stava facendo., 


Di solito, quando si ipotizza 
una circonvenzione d'inca- 
pace, la presunta «vittima» 
viene sottoposta a perizia. 
Ma in questo caso l’unico 


LEGGE 
Rumori 
proibiti 


ROMA — Un folto 


gruppo di deputati ha 
dichiarato guerra agli 
elettrodomestici trop- 
po rumorosi: vari espo- 
nenti, tanto della mag- 
gioranza quanto del- 


l'opposizione, hanno 
presentato infatti nei 
giorni scorsi un dise- 
gno di legge che ha per 
obiettivo quello di ri- 
durre l'inquinamento 
acustico nelle case. 
La legge recepisce le 
disposizioni di una di- 
rettiva comunitaria non 
ancora attuata all'in- 
terno della Cee. 


mezzo che hanno i magi- 
Strati per accertare quali fos- 
sero le condizioni mentali di 
Guttuso, al di là delle testi- 
monianze,. è quel verbale 
racchiuso nel fascicolo del- 
l'adozione. Forse troppo po- 
co, ammette uno degli inqui- 
renti, non nascondendo la 
difficoltà che un'indagine del 
genere comporta; ma ag- 
giunge, è sempre meglio di 
niente. 

Dunque il primo atto dell’in- 
chiesta è stato compiuto. 
Ora si attendono altri svilup- 
pi. La seconda mossa dei 
magistrati ‘dovrebbe consi- 
stere nell'interrogatorio dei 
testimoni. Marini e lori han- 
no già abbozzato un calen- 
dario: dovrebbero comincia- 
recon Gianpiero Dotti, nipo- 
te della moglie di Guttuso. 
Da Londra, dove si trovava 
nei giorni scorsi Dotti aveva 
auspicato un intervento del- 
la magistratura. E stato 
accontentato e, se ha dei 
sospetti, dovrà parlare coni 
giudici. 


QUADRI 
De Chirico 
liberati 


ROMA — | 363 dipinti 
di Giorgio De Chirico 
che un giudice aveva 
sequestrato alcuni 
giorni fa sono stati re- 
stituiti alla vedova del 
pittore, Isabella 
Pakszwer. Lo ha deci- 
so il tribunale della li- 
bertà. 

La procura aveva po- 
sto sotto sequestro i 
dipinti a scopo cautela- 
tivo, perché si temeva 
che le‘'opere potessero 
essere trasportate al- 
l'estero senza l’auto- 
rizzazione del ministro 
dei beni culturali. 


Interni 
t 


Il 31 gennaio si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Licia Driuli 
in Franovich 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio il marito 
PINO; i figli GIORGIO e UGO 
con la moglie BIANCAMARIA 
e l’adorata. SHU-YING_ unita- 
mente ‘alle nipoti VIVIANA, 
TRIDE e SONIA e parenti tutti. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 


Luigi Bianco 
«impagliata» con una fettuc- 
cia di plastica rossa. «E la 


sedia su cui è salito Marco Ne danno il triste annuncio la 


Maran per impiccarsi» dice 
‘ancora il ragazzo. 

«Se l'avessi buttata in mare, 
forse oggi... Domenica pri- 
ma di allontanarmi per dare 
l'allarme avevo raccolto tutti 
i pezzi di corda che mi erano 
venuti sottomano. Evidente- 
mente Marco ne aveva na- 
Scosto un altro, non so dove. 
Ha annodato vari pezzetti di 
corda, ha rifatto il cappio, ha 
legato l'estremità al ramo, è 
salito sulla sedia e si è 
lasciato andare. Ecco, li c'è 
ancora una ciabatta». 


Valdi ‘piange. Lo rincuora il 
fratello gemello. Si chiama 
Alessio. «Abbiamo cono- 
sciuto Marco nello scorso 
agosto. Venivamo qui sul- 
l’argine a fare il bagno. Lag- 
giù — ed il ragazzo indica la 
parte opposta del canale — 
c'è un vecchio barcone are- 
nato. Ci arrampicavamo sul- 
l'albero e ci tuffavamo in 
mare. ll vecchio ci ha invita- 
to a fermarci. Amava chiac- 
chierare. Parlavamo di pe- 
sca, di mare, della nostra 
laguna. D'estate e d'autun- 
no' venivamo qui ogni sera. 
Negli ultimi mesi solo la do- 
menica e al giovedì. Ci ave- 
va affidato una piccola stan- 
za, Lui si accontentava del- 
l’altra. Una branda, una cu- 
cina a legna, un tavolo a due 
sedie. Èra il ‘suo rifiugio 
quando non ce la faceva più. 
Non gli piaceva vivere tra le 
pareti di cemento della sua 
abitazione di via Pascoli». 


«Preferiva le assi di legno e i 
pavimenti in terra battuta, gli 
spifferi d’aria di questa ba- 
racca. Soffriva da anni. 
Prendeva queste pillole per 
star calmo». Il ragazzo pren- 
de dal tavolo un tubetto di 
plastica colorata. E un psi- 
cofarmaco, uno dei più 
potenti. «Si è ucciso perché 
amava la poesia e le storie 
di mare. Per noi è chiusa, in 
questo casone non potremo 
tornar. più. Ci sono troppi 
ricordi e troppi fantasmi» di- 
cono i ragazzi. E si incammi- 
nano verso. l'isola. Sull’ar- 


gine: 
T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Ferlan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WANDA con le figlie 
MARISA e LAURA, il genero 
RINALDO, la nipote DONA- 
TELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
va di via Pietà. 

Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al lutto gli arnici 
NICOLA , TRAMPUS e MA- 
RIO MEZZAR. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al lutto GIORGIO 
BURLO e famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al dolore di LAU- 
RA gli amici: MANUELA, 
MASSIMO, DOROTEA, SER- 
GIO, ANNAMARIA, ALES- 
SANDRA, DONATELLA, 
IGI, ADOLFO, MARINA, 
LUCA. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al lutto:  CIVE, 
FRANCO, MARINO, MA- 
RIO, ERNESTO. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Cara LAURA ti siamo vicini nel 

dolore 

— BRUNA, SERGIO ed ELE- 
NA POSTIR 

— GIOVANFILIPPO CAR- 
SILLO e famiglia 

— STELLA ANNIS. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


T 


Si è spenta sabato notte 


Libera Costanzo 
ved. Tagliapietra 


Lo annunciano tristemente il fi- 
glio RINO con la moglie ANI- 
TA, i nipoti MANUELA, FA- 
BIO e GABRIEL GIBERNA, 
MORENO e DOROTHY TA- 
GLIAPIETRA. 

Il funerale seguirà mercoledì 4 
alle ore 12 dalla Cappella di via 


Pietà. 
Non fiori 


Trieste, 3 febbraio 1987" 
RR ERE NET TONI NT SITI OLIENA 


I familiari del 
N DOTT. 


“of Sbisà 


ringraziano tutti coloro che sono 
stati vicini in questo doloroso 
momento. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 6 c.m. alle ore 
18 nella Chiesa di S. Vincenzo 
de? Paoli. 


Trieste, 3 febbraio 1987 
È È 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Trieste, 3 febbraio 1987 


| — SUSI ZANETTI 


moglie RENATA, il figlio SER- 
Fasiecinazo al lutto il dott. EFI- 


SIO TOMASIN e famiglia. GIO, la nuora GIUSI, i nipoti 


MAURIZIO e ALBERTO, la 
Partecipa profondamente addo- 


lorata CARMEN. sorella BRUNA con il marito 


MARIO, gli zi ANGELO e 


Partecipa: famiglia ZIMA- 
RELLI. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


VALERIA, la cugina KETTI 


BONETTI; cugini e parenti 


Forca al lutto la famiglia 
KALCIC. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


tutti. 


Un grazie vada al Medico curan- 


Angosciati partecipano ADA e 
RINO VEGLIA. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


te dottor LEONARDO MARI- 


NI e a tutto il personale della I 


Partecipano al lutto famiglie ZE- 
RIAL-CASTELLANI, CLOC- 
CHIATTI, SPONZA, VALESI, 
PALADINI, BARAGO. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Divisione Medica. 
Si ringraziano il vicequestore 


dottor PETROSINO e tutti i 


Sono vicini a UGO, BIANCA e 


famiglia: 

— LUCIANO e GRAZIELLA: 
— SERGIO e MARINA 

— LELLO e FLAVIA 


Trieste, 3 febbraio 1987 


componenti della Squadra mobi- 
le per l’assidua frequenza. 


I funerali seguiranno ‘mercoledì 


Partecipano al dolore: MARIO 
VALLI e famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


4 corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 
) 


Gli amici condomini, inquilini e 
negozianti di via Udine n. 36 
partecipano al dolore dei fami- 
ari. 

Trieste, 3 febbraio 1987 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano addolorati al lutto 
LUCY, AURELIA, MARINA 
e famiglie. 

Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— ZACCHIGNA, 

— LA GRECA 

— e l’amica DINA, RUGO, 


Trieste, 3. febbraio 1987 


T 


Si è spento serenamente 


Antonio Martincich 


da Materada di Umago 


Partecipano al lutto famiglie 
TOMMASINI,  GIACCHETTI 
e MIHALICH. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Con affetto e rimpianto parteci- 
pano al dolore della famiglia i 
cognati LICIA e UMBERTO 
BROVEDANI assieme al figlio 
CLAUDIO con la moglie DO- 
NATELLA e la figlia PAOLA. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, le figlie AN- 
NA, NELLA, ROSINA e AL- 
MA, i generi RENATO e MA- 
RIO, i nipoti e pronipoti tutti. 
Un grazie particolare vada alla 
dottoressa BARBARA RIC- 
CARDI suo medico curante, 
medici e personale tutto della II 
medica. È 

I funerali seguiranno domani 4 
corr. alle ore 10.30 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1987 
free 


Si associano al lutto le famiglie 
LONZA e CALACIONE. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


T 


Si è spenta serenamente” 


Adele Derossi 
ved. Carboni 


Addolorate lo annunciano le fi- 
glie LAURA e SALVE col ma- 
rito EVANGELO PANTAR- 
ROTAS e col figlio ATANA- 
SIO e i parenti tutti. 

Si ringraziano per le amorevoli 
cure la Medicina d’urgenza e la 
Cardiologia dell'ospedale Mag- 
giore. 

Il funerale avrà luogo domani 
mercoledì alle 11.30 presso la 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Isidoro Komauli 


| ma il Suo ricordo resterà indele- 
bile nei loro cuori. 


Gorizia, 3 febbraio 1986 


Gli agenti, i collaboratori e il 
personale del Lloyd Adriatico 
‘assicurazioni-Gorizia partecipa- 
no al lutto di ALESSANDRA e 
familiari per la scomparsa del 
loro caro È 


Isidoro Komauli 
Gorizia, 3 febbraio 1987 


T 


Il Signore ha,chiamato nella Sua 
Luce l’anima fedele di 


Rita Menis 
ved. Rudesch 


Lo annunciano l’addolorata so- 
rella MARIA, i nipoti HE- 
RING, BRANDMAYR, SE- 
REGGI, DEZORZI, DEBO- 
NI, MICCOLI, ZAROTTI, VI- 
DUS, MENIS. 

I funerali partiranno alle ore 11 
di mercoledì 4 febbraio dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


t 


H giorno 30 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Addolorati partecipano i condo- 
mini di via Cattaruzza 12. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al lutto: 
— PIERO e FRANCA GOR- 
GATTO 


— WALTER e MARGHERI- 
TA GIACCONI 

— NEDDA IZZI ‘ 

— GIANNA e GIANNI CA- 
STELLI 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano commossi: TITTI e’ 
CORRADO, GABRY e PINO. 


Trieste, 3 febbraio 1987 
e e ai 


Sì unisce al dolore dell’amico 
FABIO per la perdita della cara 


Laura Vidali 
— famiglia COSSUTTA 
Trieste, 3 febbraio 1987 


Romana Svetina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DAVID, la mamma, fra- 
‘telli e sorelle. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Il Consiglio di amministrazione, 
il sovrintendente e la direzione 
del Teatro comunale «G. VER- 
DI» partecipano al lutto che ha 
colpito il suo consigliere maestro 
FABIO ,VIDALI per la scom- 
parsa della moglie 


Laura 
Trieste, 3 febbraio 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Giovannini 


ringraziano quanti, in vario mo- 
do, hanno preso parte al loro 
dolore. Sh 
Una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 4 febbraio alle ore 19 
nella Chiesa S.Vincenzo de’ 
Paoli. 


Trieste, 3 febbraio 1987 
MNT ET 


Profondamente addolorati per la 
sua prematura scomparsa, pian- 
gono la cara 
Laura Sgubini 
Vidali 
I cugini GIORGIO e ALMA. 


Trieste, °3 febbraio 1987 
ee ce rene] 


T 


Il giorno 1 febbraio si è spento 


serenamente 


“Albino Sklemba 


Addolorati lo annunciano la mo- 
glie ROSA, il figlio SERGIO 
con SONIA, l’adorata nipote 
CRISTIANA, i fratello GU- 
GLIELMO, le. sorelle ANNA 
con ERMINIO e MARIA con 
BRUNO, la consuocera SIL- 
VIA, TINA e LIBERO, i nipoti, 
gli amici e parenti tutti. 

Si ringrazia il prof. ERCOLESSI 
per averlo seguito con compe- 
tenza e umanità. 

I funerali seguiranno domani 4, 
alle ore 12.30, dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore diretta- | 


mente per il cimitero di S. 


Croce. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
FERLAN. 


S. Croce, 3 febbraio 1987 


FACESp, al lutto la famiglia 
OFFER. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano commossi UM- 
BERTO e MARILENA GRE- 
GORICCHIO. 


Trieste, 3 febbraio 1987 
PONTI TIE REIT 


tT 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alessandro Tull 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ROSA, la figlia LUCIA- 
NA, ilgenero FRANCO, la cara 
nipote PAOLA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì, 
alle ore 9.30, dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 3 febbraio 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
GINO SAIN e PIERO SAIN. 
Trieste, 3 febbraio 1987 

e n e 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina: Visintin 
ved. Viola 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio, la nuora, il nipote BRU- 
NO con la fidanzata MARISA, 
la nipote DORIANA con il ma- 
rito DARIO e il caro pronipote 


AARON, i parenti e i conoscen- 


ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 11.15, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per Santa Barbara. 


Muggia, 3 febbraio 1987 
ZIA SAAS IENE ATEI 


LI 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Abbondanza 
di anni 70 

Lo annunciano con profondo do- 
Jore la moglie VERA, ‘il figlio 
MARINO, la nuora, il cognato, 
la cognata, i nipoti unitamente ai 
arenti tutti. 

funerali avranno luogo oggi 
martedì 3 corr. alle ore 1250 
dalla Chiesa parrocchiale di 
Duino. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti interverranno alla mesta 
cerimonia, 


Duino, 3 febbraio 1987 
RIACE STIA ISIS 


Li 


Dopo breve malattia è. mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Alma Rossi 
Ne danno il triste annuncio la 
nipote DOLORES e. parenti 
tutti. 2 
I funerali seguiranno mercoledì 
4 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


I funzionari del Compartimento 

ANAS di Trieste si uniscono 

sentitamente al cordoglio dei fa- 

AA per la tragica scomparsa 
ell” É 


ING. 
‘Astolfo Zanellati 


e della moglie 


Landina 


periti per incidente stradale. 
Trieste, 3 febbraio 1987 


RACHELE e ANTONIO LA- 
GANÀ ricordano con rimpianto 
gli amici 

Landina e Astolfo 
e partecipano al dolore dei fami- 
liari. 

Trieste; 3 febbraio 1987 


AIA SIT 


Martedì 3 febbraio 19 “Marte 


t 


Finché noi avremo vita tu 

VIVraL. 
Circondato dall’affetto dei suoi 
cari si è spento il cuore buono e 
generoso del nostro adorato ma- 
rito, papà e nonno 

Vinicio Miniati 

Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie CLAUDIA, i 
figli FULVIO con MARIELLA, 
EMANUELA con ROBERT, 
gli adorati nipotini DAMIANO, 
CHIARA e MICHAEL. 
Un ringraziamento particolare al 
dott. PELLIS e alle amiche FIO- 
RENZA e MARINA. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Si uniscono al lutto, costernati, i 
fratelli, sorelle, nipoti con le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipa al lutto la cognata AR- 
MIDA MATELIK. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Si associa al dolore il consuocero 
AUGUSTO GHERARDI. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipa al lutto la SAIMA ‘ 


Filiale di Trieste. 
Trieste, 3 febbraio 1987 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Francolla 


da Chersano d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LICIA, i figli FRANCO 
con la moglie LILIANA e la 
nipotina MARTINA, ALDO 
con la moglie ROSANNA e il 
nipotino DAVIDE e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano i medici e il perso- 
nale della casa di cura IGEA. 
I funerali avranno luogo giovedì 
alle ore 11 partendo dalla cap- 
pella dell'ospedale. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al lutto per la scom- 
parsa dello 


zio Emilio 
— RITA e GIORGIO 
Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipa al lutto: il Club Amici 
del pallone Banco di Roma. — 


Trieste, 3 febbraio 1987 


Partecipano al dolore: DESSI, 
ARGENE, FABIO e famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato ai suoi cari 


Gio Batta Zanini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, la figlia, le 
nuore, il genero, il fratello, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i 
DE e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 3 
c.m. alle ore 14.30 a Villanova 
partendo dall’abitazione dell’e- 
stinto. 

Si ringraziano quanti vorranno 
parteciparvi. 

Villanova di San Daniele, 

3 febbraio 1987 

TOSI ES TEEN I E PE 


sh 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Stefania Gombac 
ved. Mauri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARINO; nuora e nipoti. 


I funerali seguiranno mercoledì ' 


alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per Cattinara. 


Trieste, 3 febbraio 1987 
TT ————_—_—_Ém_s 


RUGGERO e LUCIA DELLA 
TORRE, ANNA KRAINER, 
DANIELA GASPARINI 


.MAZZOLA, ANITA SBROZ- 


ZI, FRANCO e GABRIELLA 
VALENT profondamente addo- 
lorati per la scomparsa del 


DOTT. 
Livio Piani 
partecipano allutto dei familiari, 
Gorizia, 3 febbraio 1987 


AURELIO, ANTONIETTA, 
ANNA e ALESSANDRA SNI- 
DERO si stringono affettuosa 
mente a LEDA, ENZA, RO- 
BERTO e MICHELE nel dolo- 
re per la perdita del caro amico 


DOTT. 
Livio Piani 
Cervignano, 3 febbraio 1987 


L'Associazione Titolari di far- 
macia di Gorizia partecipa al 
dolore della collega dottoressa 
Enza Piani per la perdita del 
padre 


Livio 
Gorizia, 3 febbraio 1987 
rece no some gioie ini 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppina Zupancich 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 3 febbraio 1987 


[occ sese 


Sl 
| AID 
Si è spento serenamente | A 


Enrico Persoglia) | 
Addolorati ne danno il du = | 


ii 
annuncio la moglie MARIA 
figlio CLAUDIO con la moi | 


LILIANA, gli adorati nif. “Ain 
CORRADO e SARA e part Ur 
tutti. i. Assa 
I funerali seguiranno oggi i, , MILA 
ore 10 dalla Cappella di | Ment 
È | perl 
Pietà. fieri, 
; locali 
Trieste, 3 febbraio 1987 assa: 
unte 

ski to. ne 

Partecipano al dolore: famif «|, OPETté 
PERSOGLIA, FLEGO, S. denti 
e IOGAN. Biiinias< 
Trieste, 3 febbraio 1987 tato è 
vb è pre 

Sì associano al lutto dell’amì Calce 
CLAUDIO: MELO 
— ENNIO e NADIA Von 
Trieste, 3 febbraio 1987 SIGLE 
- -|rctensii 

si al dolore della fa |" stato 
PERSOGLIA: la ditta BRA | La co 
DOLIN. sto u 
Trieste, 3 febbraio 1987 e COTTA 
cond 

Comme ha a 
merc 

braio 

t Seco 

chiati 

CS 
E? mancata improvvisamenté pu 


Nives Floreani 
ved. Cerni 


TO, ALFIERI e LINA FI -«<|é 
REANI, le congiunte famif ZURI 


FLOREANI, CERNI, de | noS, 
SINTINI, LANTSCHNER. pieno 
I funerali si svolgeranno mett. pe 
ledì 4 febbraio alle ore 11 she fot 
on L 
dalla Cappella dell’ospedì| nessu 
i impeg 
Maggiore. Il foto 
Trieste, 3 febbraio 1987 i 
fi hannc 

Inun, 

+ | questi 

il. vede 

È mangia all’affetto dei si Sho ; 
5; DANA: 

Angelo Visintin | 94 

di anni 63 | stati 

Lo partecipano la moglie ‘amer 
FALDA, la figlia MAURA @ Mesi 
OSCAR, la sorella MARIA? SUSto 
fratello LIVIO unitamente 4 qua 
famiglie. “Nume 


I funerali avranno luogo néi.Ir 
Chiesa parrocchiale di San Î|*Sanità 
renzo in Ronchi dei Legio 
domani mercoledì 4 corr. 
ore 14. x 
Si ringraziano tutti coloro ché 
vario modo prenderanno pai 
alla mesta cerimonia. 
Monfalcone-Ronchi 1 Rd 

dei Legionari, 3 febbraio me EI 
n cuni 


t Tr 
E? mancata al nostro affett d € 


Caterina Ruzzier | 
ved. Pitacco Fon 


Ne danno il triste annuncio i faVVista 
GABRIELLA e SILVANO;tratto d 
genero BRUNO, la nuora LAdalla cc 

la nipote e parent sco d 


RA, 

sorella, il Faielo = prrsno co Pic 
I funerali seguiranno dolisan Pr 
mercoledì alle ore 10.15 di, sottul 
, Cappella dell’ospedale M 


si jcap. Pé 
Hole, ; \dell’elic 
Trieste, 3 febbraio 1987. Gi finan 
nn; saba 
; \Poligne 
T Dal po 
qnatante 
Dopo lunghe sofferenze #icorpo c 
spenta ‘€ stato 
di med 
Leopolda Pockar (clinico 
ina) Il cor 
- (Dina) © sian 
in Preprost (Ban), 
ione 


Ne danno il triste annundiina, 
marito PINO, cognati, niPOlzz cupe 
QurnE tutti. © s sgrazi: 
funerali seguiranno il 4 fina DE 
alle ore 10.45 dall’Ospe e 


h \capitan 
o RA ino stat 
rieste, 3 fel to) succes 
_ 


È mancato 


Franco Sartini 


Ne danno il triste annuncio i 


luss 
Vi 
e la moglglie. 


Trieste, 3 febbraio 1987 © ; 
ect 


I familiari di i Miran 
HA pAPUe 
Emilio Gombani fx: 
rivolgono un sentito Ting 2NZE | 
mento a tutti coloro che ti: ipana 
9 


artecipato al loro dolore Bazzi 
luttuosa circostanza. lcuola 


Trieste, 3 febbraio 1987 IS Ma 
Naccia 

I ANNIVERSARIO _ coltell 

i pasto ; 

j Anni, s 
Luciano Tenze E 


Nel ricordarti con immuta!0| 
fetto 


Trieste, 3 febbraio 1987 


19 Martedì 3 febbraio 1987 


Interni 


e ga x 
| AIDS/SANITÀ MILITARE 


Ai soldati, profilattici 


(RIA 


distribuiti gratis. 


i mol 


i nip 
| parl 


oggi È 
dil 


x, MILANO — È stato nuova- 
Mente rinviato il processo 
per l'uccisione di: Gino Al- 
fieri, il proprietario di un 
locale notturno: milanese 
assassinato nel corso di 
un tentativo di rapina subi- 
Leki. to nella sua abitazione a 
famif «| opera di due tossicodipen- 


“AIDS PROCESSO RINVIATO 
Un malato uccise per rapina 


.Assassinò il padrone di un «night» 


Pomo) dovrebbe essere 
considerato seminfermo di 
mente in quanto al mo- 
mento del fatto (avvenuto 
Îl 8 gennaio dello’ scorso 
anno) le sue condizioni di 
mente sarebbero già state 
alterate dal virus dell'Aids, 
liscontratogli pochi mesi 


Casi 


segretario nazionale del 
Mcl, e dai delegati nazio- 
nali per i problemi sociali, 
Pierandrea Vanni, e per il 
settore giovanile Gian Lu- 
ca Lazzeri. 

L’Mcl ha rivolto inoltre una 
serie di richieste al servi- 
zio sanitario nazionale e 


, 5 denti. dopo durante una dei invi 
3 i genza invito ad affron- 
| || Massimo Brundu, è impu- iN un ospedale milanese. TONE della ricer- 
73 Re affetto da Aids, non si Intanto a Firenze è stato ca. Nel corso della confe- 
ipré Presentato in aula. Dal lanciato un appello al soli- renza stampa è stato poi 
Jan arcere di San Vittore, do- darismo cattolico’ perché annunciato che a questi 
Ve si trova detenuto, è per- ._affianchi l’iniziativa pubbli- temi l’McI dedicherà un 
venuto Un certificato medi- Ca, soprattutto con inter- seminario nazionale — 
7 co In cui si afferma che il venti che impediscano l’e- ‘ «Aids: una sfida alla vita e 
FIAVAnO è affetto da ipo-  marginazione e l’abbando- alla solidarietà» — in pro- 
‘|f-tensione e da un leggero no dei sieropositivi; è:stata gramma a Firenze il 21 
Ie tri e a altresì Jollsteha o: febbraio. . 
Ise ha dispo- mozione di momenti di in- ; i A 
sto un supplemento di ac: formazione  sull'Aids per Ia gli altri è prevista la 
.Certamento i i : presenza di rappresentanti 
7 sE Sulle effettive. combattere ogni forma di dell'A razionasimedici 
emi | CONAIZIONI dell'imputato e intolleranza‘ e aiutare la dell Associazione medie 
a aggiornato | t "cattolici di operatori sani- 
dA a causa a gente a conoscere e Ca- 4ar; impegnati nei centri di 
‘coledì prossimo, 4 feb-  pire. ALLARGA ni 
braio. Ra riferimento per l'Aids, oltre 
Second 3a Questi i punti principali di a mons. Eugenio Benini, 
Chiani 0 una perizia psi- | un documento nazionale vescovo di Sovana- 
I IRA fatta durante l’i- del Movimento cristiano la-  Pigliano e responsabile 
ment | im Ao il Brundu (che è. oratori, illustrato a Firen- della conferenza episco- 
tato ‘ato di omicidio volon- ze in una’ conferenza pale toscana per la pasto- 
ni assieme ad Anna Lo- stampa da Carlo Costalli, rale della sanità. 
de 
Dia 
ico all, AIDS / ZURIGO AIDS / LONDRA 
mg i = 
umet Pubblicità Paura in volo 
gu n 
a A.«Pontificia» Solo hostess? 
fami! .ZURIGO — Il quotidiano svizzero; | LONDRA — Una compagnia aerea 
- del «Blick» ha pubblicato un fotomontaggio britannica che impiega solo hostess 
Nel quale si vede il Papa che tiene in ha spiegato di non volere steward a 
VER. Li, Mano una scatola di preservativi, e che bordo per timore che possano conta- 
o mel ha lo scopo di spingere la gente a farne giare i passeggeri con l’Aids. 
\ Uso per evitare il diffondersi dell'Aids. «Il 80 per cento degli steward sono 
ore 11.1 La foto, che reca la didascalia «Quinto, omosessuali ed è noto — questa la 


°hon uccidere», non intende offendere 
ospedì nessuno, ma solo spingere la gente a 
\| impegnarsi, spiega il giornale di Zurigo. 

ll fotomontaggio è accompagnato dalle 
dichiarazioni dei due «copywriter» del- 
all'agenzia pubblicitaria di Basilea che lo 


hanno ideato.. 


con un p 
che dichiara: «Non 
parlare di Aids», 
Più di 180 mila Vie 
"| poi dalla Capitale a 


numero 


i San 
Legion] 
corr. &|, municipali 
l'essembali vengono assoggettati senza 


in.un altro annuncio pubblicitario, anche 
ER commissionato da «Blick», si 
Vede un uomo nudo seduto per terra; 

leservativo su ogni orecchio; 
Voglio più sentir 


Nnesi — si apprende 
Ustriaca — sarebbero 


Uanto scrive il settimanel «Profil» nel 


© tempo gli aspiranti a impieghi 


ne informati a esami. 


compagnia. 
precauzioni 


ward. 


Aids, dopo 


sio si ELICOTTERO CADUTO 


ri 
| 


affettà. 


987 _Îdi finanza precipitato in ma- 
le sabato mattina al largo di 
Polignano (Bari). . 

al porto di Mola, dove il 

atante è poi attraccato, il 

enze Eorpo del brigadiere Picena 
AGE lrasportato all'istituto 
jckar ‘clinico Sean del poli- 
3 fi Corpo del capitano Manci- 

t È Bari) 28 anni, di Bitonto 

S Ci; >_fomandante della se- 

nnundi finanza 9a della Guardia di 

i, nipo! Fecuberate vali era stato 

do fazia qunnee dopo la di- 


7 equipaggio di 
cd Capitaneria o OVedette della 

O state Ti si (DER 
Uccessive ni oo 


Trovato il corpo 
el finanziere 


mezzi navali e aerei della 

Guardia di finanza, dei cara- 

binieri, della'polizia di Stato 

© dei vigili del fuoco — nelle 

Qrerche del corpo del briga- 
"ere Picena. 


Lfuneraii di Picena si svolge- 
PO Oggi nella cappella 
divi se legione della Guar- 
Sue inza. Saranno pre- 
SARO a gli altri, il coman- 
Santo Generale della Guar- 
ia di finanza, gen. Gaetano 
Pellegrino; il comandante in 
n 
sai no a, gen. Fortunato Sa- 


Al'termine del rit & 
feretro del brigadicna De il 
sarà trasportato a San ia) 
sco (Caserta) — suo Paesi 
d'origine — dove nel pome. 
riggio si svolgerà una ceri. 
monia religiosa. 
Prosegue intanto il lavoro 
delle commissioni d’inchie- 
sta che dovranno individua- 
re le cause della sciagura 
resa inspiegabile dall’abilità 
e competenza delle due vitti- 
me, 


tesi della compagnia aerea «Dan-Air» 
— che il personale di cabina è ses- 
sualmente molto promiscuo. Gli ste- 
Ward potrebbero trasmettere l’Aids ai 
passeggeri in caso di ferite accidenta- 
li o se chiamati ad effettuare la respi- 
razione bocca a bocca». 

La «Dan-Air» è stata però denunciata 
al comitato britannico che vigila con- 
tro le discriminazioni sul lavoro per la 
sua decisione di assumere solo ho- 
stess. E un'inchiesta affidata a esperti 
medici ha contraddetto la tesi della 


| «Seguendo le normali 
igieniche nessuna ferita a 


bordo può portare alla trasmissione di 
Aids, ha concluso l'inchiesta. 

La «Dan-Air», dopo avere letto il rap- 
porto, ha accettato di mutare la sua 
politica: in futuro assumerà anche ste- 


Sempre da Londra si apprende intanto 
che un bambino di 10 anni è morto di 


alcune iniezioni di una 


medicina importata dagli Stati Uniti. 


L'INCHIESTA 


ROMA — Tra qualche setti- 
mana comincerà la distribu- 
zione gratuita ai soldati di 
profilattici per cercare di 
ostacolare i possibili contagi 
dell'Aids; è questa una delle 
iniziative prese dalla sanità 
militare che, oltre alle misu- 
re di controllo adottate. sin 
dal 1983 in concorso con il 
ministero della sanità, sta 
intensificando anche l’attivi- 
tà preventiva. E pure in pro- 
gramma un'indagine della 
visita di leva. 

| controlli vengono fatti at- 
tualmente' sui soggetti rite- 


‘ nuti a rischio, al momento 


dell’«incorporamento» e non 
all'atto della visita di leva, in 
quanto, trattandosi ancora di 
civili, analisi e prelievi pos- 
sono essere. fatti solo su 
richiesta o con l’autorizza- 
zione dei pazienti. 

Intanto si dà impulso all’atti- 
vità preventiva e informati 
va. Oltre’ ai profilattici, ‘ai 
militari saranno distribuiti 
opuscoli sulle possibilità di 
contagio e sui sintomi della 
malattia (già sono in stam- 
pa) e in occasione delle visi- 
te mediche periodiche il per- 
sonale sanitario militare ter- 
rà a tutti brevi conferenze 
sull’Aids spiegando il conte- 
nuto dell’opuscolo. 

Altre direttive sono state in- 
viate con una serie di circo- 
lari. Alcune riguardano tutti i 
soldati, altre solo i! persona- 
le sanitario. 

Ai primi viene raccomandato 
il rigoroso rispetto di alcune 
norme igieniche elementari, 
di evitare l'uso promiscuo di 
indumenti ed effetti persona- 
lie igienici (rasoi ed altro), di 
ricorrere al medico in ogni 
caso di infiammazioni locali, 
di evitare rapporti sessuali» 
occasionali. 

Al personale sanitario viene 
data disposizione tra l’altro 
di usare i guanti soprattutto 
in caso di lesioni alle mani, e 
di ricorrere il più possibile a 
strumenti monouso. 


Dal 1983, anno in cui sono 
cominciati questi controlli, 
non è stato ancora riscontra- 
to nessun caso di Aids; dal 
1985 sono stati individuati 
18 ‘soggetti sieropositivi (7 
nel 1985, 9 nel 1986 e due 
nel gennaio del 1987); i casi 
di Las (linfoadenopatia, con- 
siderato uno stadio più 
avanzato della malattia ri- 
spetto alla sieropositività) 
sono stati 12 nel 1985 e 28 
nel 1986. Cinque, infine 
(uno nel 1985 e quattro nel 
1986) sono stati i casi di Arc 
(Aids related complex) nor- 
malmente definito 
«preaids». 

| sieropositivi e i giovani in 
‘stato di Las e di Arc vengono 
trasferiti in ospedali militari 
particolarmente attrezzati. 


Usi Torino, nell’82 
le prime denunce 


TORINO — Proseguono a 
ritmo serrato gli interrogatori 
di imputati e testimoni nel- 
l'inchiesta sullo scandalo dei 
«rimborsi facili» concessi 
dall’Usl a una serie di labo- 
ratori privati. leri il giudice 
istruttore Aldo Cuva ha 
ascoltato per più di due ore 
Vincenzo Bianco, il funzio- 
‘nario dell'assessorato regio- 
nale alla sanità che si occu- 
pa di tutte le convenzioni 
con i privati. Dopo la sua 
testimonianza, è toccato a 
Luciano Michelozzi, ammini- 
stratore dell'istituto medico 
Mirafiori, già in carcere con 
la moglie Emanuela Cervini. 
Michelozzi dovrà spiegare 
perché nei giorni scorsi non 
aveva detto tutto ciò che sa 
sulle partecipazioni e sul 
tuolo giocato nel laboratorio 
dai coniugi Salerno (il presi- 
dente della Usi, agli arresti 
domiciliari da sabato, e la 
Moglie Paola Manfredi, pri- 
ma socia, fino all’82, poi 
Impiegata nel centro). Per il 


limitato a protestare, tramite 
il suo avvocato, per il fatto 
che a Salerno, incriminato 
per i suoi stessi reati (asso- 
ciazione per delinquere, pe- 
culato e falso) sono stati 
immediatamente concessi 
gli arresti domiciliari. 
Intanto però, in margine 
all'inchiesta, emergono par- 
ticolari sconcertanti: già 
nell'82, l'assessore regiona- 
le alla sanità (che all’epoca 
era il comunista Sante Ba- 
jardi) aveva denunciato un 
«traffico delle impegnative» 
tra laboratori convenzionati 
e non convenzionati, indi- 
candone due in particolare, 
il «Cmr» e l'«Imar». Ammini- 
stratore del secondo centro 
era Pasquale Valenti, un 
funzionario regionale già 
coinvolto nell'inchiesta di 
questi giorni, e rimosso solo 
Venerdì scorso. 

L'inchiesta avviata dopo la 
denuncia dell'ex assessore 
dal giudice istruttore Seba- 
stiano Sorbello ‘è ancora 


Momento, Michelozzi si è aperta. 


ibani conta lità a confronto nell 
I. enzo Stante storia di vic. 
che ipana; | Lignano, che si è 
olore "Bazzi È attorno a due ra- 
Ù cuOla apetni iscritti alla 

6 “berghiera. - 

o Mar ghiera. Il 17.en 


ioni O_S.; arrestato 
iesio II per 
J cela ciolenza privata, mi- 
ARIO -Boltello Porto abusivo d'un 
lîrastoc Sostiene che.il con- 
enze 3nni, sit Alberto C., di 16 
ogetfoni lisolse in un paio di 
nmutall ‘arra un a Vittima, invece, 
ari 
eri 


va lunga saga di pre: 
1a 1 Cazioni godi ARIE 


I di pestaggi. 
Ferre ttina Alberto è Sao 
Yato dal sostituto 


procuratore della Repubbli- 
ca presso il Tribunale per i 
minorenni di Trieste, Gio- 
vanni Maria Fraticelli, e ha 
rievocato una catena di bot-. 
te che incominciò il 9 gen- 
Naio per protrarsi fino al 28 
con bastonature che in 
Qualche giornata toccar 
ho le quattro riprese. 

Il lagazzo afferma di avere 
taciuto i ripetuti pestaggi 
Per timore di Mario, il quale 
l'avrebbe minacciato che se 
avesse fiatato avrebbe su- 
bìto un trattamento ancor 
PIÙ pesante da parte di un, 
Migliaio di suoi amici che 
isiedono a Trieste. Mario 
addebita i ceffoni al fatto 


che l'amico l'avrebbe dileg- 
giato per il suo modo di 
esprimersi e di scrivere, ma 
Alberto smentisce recisa- 
mente questa circostanza. 

Mario l'avrebbe sottoposto 
a una folle terapia di corse a 
piedi nudi, flessioni — an- 
che cinquanta una dopo l’al- 
tra — e se le cose non 
andavano come voleva lui 
gli vibrava bacchettate pu- 
nitive sulle gambe nude. 
Era il suo «schiavo», come 
soleva affermare, e doveva 
accettare ogni cosa. 

Una sera, dopo un’altra ra- 
zione di percosse, gli chiese 
se soffriva e alla risposta 
affermativa di Alberto gli ri- 


spose che ne aveva pia- 
cere. 

Un giorno Mario passò il 
segno, e il sangue di una 
ferita del rassegnato part- 
ner lasciò una traccia rossa- 
stra su una parete della sua 
stanza. L'ultima sera, quella 
del 28, Alberto rientrò a 
scuola con gli orecchi gonfi 
e tumefatti, insospettendo 
gli addetti che lo fecero tra- 
sportare all'ospedale. 
Nella propria deposizione il 
ragazzo elenca puntigliosa- 
mente le volte in cui Mario 
infierì su di lui e ripete di 
avere taciuto per il timore di 
rappresaglie anche più 
gravi. 


Guerriglieri dello stadio 
finiti in cella a Verona 


DODICI ARRESTI 


a giudizio 
assessoll | 
socialisti |. 


FIRENZE — Con la read 
toria scritta del pubbl 
nistero, Ubaldo Nanni tr 
la richiesta al giudic@ Pra 
tore Daniele Propato di de 
vio a giudizio per Sti 
nove-imputati e di pros "si 
mento per gli. altri Hc 3 
avvia a conclusione lil 

sta sull'ex «Albergo. f 
nale», per il cui acquisiti LN 
1980 da parte dell'Alt mia 
strazione comunale gi \ 
Pci-Psi) sarebbe stata fp TAG 
sata una «tangente» dtt 
milioni di lire. costo 
Il pm Nannucci ha chie ; 
‘rinvio a giudizio per 
zione di Giovanni Signo 
«tesoriere» del Psi 10: A 
di Lanfranco Lagorio,! Le 
lo dell'ex ministro Lele 
gorio, di Valdemaro Bea 
ta, ex proprietario delli 
bile (imputato anche Sd, 
propriazione indebitelu 
dell’ex assessore s00ì 
Fulvio Abboni (accuselo, 
che di interesse priva! 
atti d'ufficio). invio 
Il pm ha chiesto il fili 
giudizio per interesse P 
to in atti d'ufficio dell'eX 
sessore . socialista Mi 
Bianco e del funzionali? 
munale Nilo Verni, MO 
ha sollecitato il prosa, 
mae con formula Ae 
ell'ingegnere capo | 
mune Paolo D'Elia (imp 
di interesse privato Il 
d'ufficio) e dei ragi0î 
Renzo Maragotto (imp 4 
di omesso rapporto, Pel 
tervenuta amnistia), 8 gr A 
Ridella (frode fiscale) 
insufficienza di prove: 
Infine il dott. Nannue, 
chiesto lo stralcio dellal 
zione dell'on. Ottaviani 
zi (Psi), che aveva noe 


una comunicazione gi io 
I 


7 esca ; i i tene e att i Île ab 
Verona — Pistole, coltelli, fionde con biglie di acciaio, ca attrezzi per arti marziali sequestrati nelle abitazioni 
dei dodici tifosi Urrestati; l'accusa è di associazione per delinquere con danneggiamenti e lesioni. (Ansafoto) 


ancora conclusa, riguarde- 
rebbe alcuni episodi di tep- 
pismo avvenuti negli ultimi 
mesi. 


Coltelli a serramanico, cate- 
ne, biglie di ferro, fionde, 
pistole lanciarazzi, fruste e 
catene fanno parte del mate- 
riale sequestrato dagli agen- 
ti della questura di Verona 
nelle case dei dodici tifosi 

ialloblù, posti agli arresti 


(23), Alberto Lomastro, (20), 
Roberto Zuppini, (20), Giu- 
Seppe Verzellesi, (22), Giu- 
seppe Nicoli, (20), Giovanni 
apparini, (20), Sergio Roc- 
ca ), Fernando Gini Na- 
Varro, (24), Marco Dorella 
6), Maurizio Anselmi (22), 
tutti di Verona e Marco Lan- 
ge (22), di Settimo di Pe- 
Sscantina (Verona). 
Secondo qua 


VERONA — Dodici tifosi del 
Verona sono stati arrestati 
domenica, e ‘successiva- 
mente posti agli arresti do- 
Miciliari, in esecuzione di un 
ordine di cattura emesso dal 
sostituto. procuratore della 
Repubblica di Verona Guido 
Papalia nell’ambito di una 
inchiesta su una serie di 
episodi di violenza avvenuti 
all'interno e vicino allo 


dell’ordine, dirigenti del Ve- 
rona e della squadra di pal- 
lacanestro «Citrosil» e 
membri del coordinamento 
«Calcio club». 

Le indagini che hanno porta- 
to agli arresti dei dodici tifo- 
si, appartenenti alle «brigate 
gialloblù», erano state 
avviate dagli agenti dell’uffi- 
cio Digos della questura di 


Verona alcuni mesi fa, pro- | ria in cui si ipotizzava! 


Nto si è appre- di corruzione, per V 


Stadio. iciliari tituto pro- SO, gli oi i : babilmente il 2 novembre in : TRS 
iliari dal sos, L ggetti se i 1 o Lul 
Secondo quanto si è appre- domo della Repubblica nelle abitazioni a occasione della partita Vero- | 5® proseguire le indetf 
so, ai dodici sostenitori della Guido Papalia. In alcune atrestati potrebbero essere na-Atalanta, quando venne- | L'inchiesta era nata d 
squadra gialloblù, forse . Syitazioni sono stati trovati | Stati usati in occasione dei "9 arrestati cinque tifosi ve- | le indagini sull'acqui 


parte del Comune di 
Favard, un altro comple 
immobiliare per cui:salià 
stata versata una «tan 
te» di mezzo miliard0: 
questa vicenda, fra gii 
Giovanni Signori era 
condannato nel novel! 


ronesi. 

| cinque furono poi condan- 
nati, il 12 novembre, a otto 
mesi di reclusione. Nel cor- 
so delle successive partite 
del Verona, disputate sia in 
casa che in trasferta, gli 
agenti della questura aveva- 


appartenenti a una piccola 
fascia di «ultra» turbolenti, 
sarebbe stata contestata, a 
titolo diverso, l'accusa di as- 
sociazione per delinquere 
con danneggiamenti e le- 
sioni. 

Dopo l'arresto, i tifosi sono 


È - Presunti atti di i 
nche stendardi con sva , Sal appieno, 
5 ; accusa contestata Di dodi- 


stiche. ci tifosi [ 
indagini è emerso che aj Prevede pene dai 5 

Dale nda dodici giovani ai 15 anni di reclusione. 
hanno fatto parte e lo fareb- IT Settimane fa, a Vero- 
» ST era svolta una riunione 


del- 
bero ancora del «Fronte i 
la gioventù». Secondo quan: per porre fine alla n itione 


Tan È * ; rsone Violenza negli i Riad d'api 

stati interrogati dal magi- to si è appreso le pe gli stadi, alla no fatto una serie di control- | scorso dalla Corte d'afiip 
strato Hentina la SE arrestate sono: Ezio sonni de avevano preso parte li, di rilevamenti fotografici e | a tre anni e mezzo di e 
domenica. L'inchiesta, non 21 anni, Umberto BastaSini, osentanti delle forze di accertamenti. sione per ricettazione. 


ll QUATTROCENTO MILIONI DEL CONCORSO LIp 
“APPUNTAMENTO A DOMENICA IN° NON CONO- 
SCONO ANCORA LE VINCITRICI. QUESTI | NUMERI 
ESTRATTI: Serie A n° 682212 - serie Bn 3464501 - serie B ne 6074635 

CERCATE LE CARTOLINE CORRISPONDENTI 
NELLE CONFEZIONI LIP, 

AFFRETTATEVI! LA FORTUNA E' IN — 
VENDITA NEI FUSTINI E FLACONI DI LIP. 
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Economia 


MONFALCONE 


Le navi ci sono |Genova: punto, a capo . 


Anche una (0 due) passeggeri 


EXTERNAL VIEW 


D 


Il profilo avveniristico di una delle «gemelle» passeggeri che potrebbe riportare il cantiere di Monfalcone ai giorni 


grandi dei transatlantici. Qu 


leste le caratteristiche tecnic 


he: tonnellaggio 70 mila, lunghezza fuori tutto 245 metri, 


lunghezza sulla linea di galleggiamento 204 metri, altezza massima 46 metri, larghezza 32 metri, potenza 12 mila 


cavalli vapore. 


ROMA — Le commesse 
per il cantiere di Monfalco- 
ne ci sono e daranno lavo- 
ro almeno fino all’inizio 
degli anni Novanta. Nello 
stabilimento di Monfalco- 
he della Fincantieri ver- 
ranno impostate una car- 
boniera da 135 mila ton- 
hellate di stazza lorda, una 
portacontainer da 2800 
contenitori, una portarin- 
fuse, una (o due) navi da 
crociera. Le novità sono la 
Carboniera e .la nave da 
Crociera. 

Quanto è stato comuni- 
cato ieri pomeriggio a Ro- 
ma, nella sede dell’Inter- 
sind nazionale, ai rappre- 
sentanti dei lavoratori del 


cantiere di Monfalcone 
(erano presenti Luigino 
Francovig, Danilo Peric e 
Giacomo Joan dell’organi- 
smo sindacale di fabbri- 
ca). Per la Fincantieri sono 
intervenuti l'ing. Bocchini, 
il dott. Antonini e i quattro 
presidenti di divisione 
In una prossima riunione, 
che si svolgerà a Trieste 
nella seconda metà di feb- 
braio, verranno spiegati 
meglio i tempi: quanto du- 
rerà ancora e quante per- 
sone coinvolgerà la cassa 
integrazione guadagni. 

Attualmente nello stabili- 
mento di Monfalcone della 
Fincantieri, con già oltre 
600 persone sospese, ven- 


gono allestite la Micoperi 
7000 (che partirà tra pochi 
mesi dal bacino di Panza- 
no), una portarinfuse per 
la Snam, e due sommergi- 
bili, uno dei quali è quasi 
completato, l’altro a metà 
delle lavorazioni. 

Per lo stabilimento di Pan- 
zano, con le attuali com- 
messe aumenterà senz’al- 
tro tra breve il numero di 
persone da porre in cassa 
integrazione. È probabile 
che, tra pochi mesi, siano 
ben più di mille i lavoratori 
sospesi. 

Occorrerà ora vedere 
quando prenderanno l’av- 
vio le prime delle nuove 
commesse: se, come è 


auspicabile, le lavorazioni 
dovessero avviarsi in au- 
tunno, sarà abbastanza 
limitato il periodo in cui 
l'azienda dovrà ricorrere 
alla cassa integrazione. 
Frattanto, ieri mattina, nel- 
la sala mensa, si è svolta 
la prima assemblea di que- 
stanno dei lavoratori so- 
spesi. Tra i problemi af- 
frontati, quello della rota- 
zione dei cassintegrati 
(che, ora, sono più di 600). 
Si è anche parlato dell’ipo- 
tesi di accordo sui contrat- 
ti ed è stato ricordato che, 
nei prossimi mesi, ci sarà 
il referendum sul nuovo 
contratto nazionale. 
(Roberto La Rosa) 


CANTIERISTICA SE i 
Commesse, ma anche sacrifici in arrivo 


Quali novità nei carichi di lavoro - La Cee impone ora tagli di personale e investimenti 
È una definizione dei ruoli produttivi e dell'occupazione in 


ROMA — Ventisei navi per un totale di un milione di 
tonnellate di stazza lorda compensata. Per gli stabilimenti 
Fincantieri nella penisola si apre un triennio di vacche 


relativamente grasse, 


dopo i giorni bui dell'inizio anni 


1 tagli sul portafoglio commesse acquisite 
Ge del gruppo Ir sono emersi jeri al tavolo 
Intersind di Roma, nel confronto con i sindacati confede- 


rali nazionali. 


C'erano, fra gli altri, il presidente della Fincantieri, Enrico 
Bocchini, e | coordinatori nazionali per la cantieristica 
Michele Vinci (Fim-Cisl), Francesco Petralia (Fiom-Cgil) e 


Aldo Lattanzi (Uilm). 
Non è stato, 


quello di ieri, nonostante tutto, un incontro 


all'insegna della reciproca soddisfazione. Perché le nuo- 
veroccasioni di-lavoro-si-aprono-in-un:momento-tutt'altro 
che facile. Quello segnato dall'entrata in vigore della 
sesta direttiva Cee che falcidia e rende drasticamente 
selettive le provvidenze governative nei confronti del 


settore. 


base alla direttiva della Cee, 
confronto aperto con il governo 
la politica dei trasporti in gen 
mento non deve tradursi esclu: 
mento della forza lavoro, ma in 
lo stato di grave obsolescenza 


ai ‘carichi di lavoro e al 
sull'economia marittima e 


erale. Certo, l’attuale mo- 


sivamente in uno sfrutta- 


investimenti per superare 
dei nostri impianti». 


Ed ecco le novità sulle commesse. Innanzitutto l’acquisi- 
zione ormai esecutiva delle due navi passeggeri di lusso 
per conto dell'armatore statunitense Vlasov (società 
Sitmar), per le quali la Fincantieri lavorava ormai da più di 
un anno. Altre novità sono la costruzione di tre navi 
carboniere e di due navi bananiere. 


Si sono precisati anche i lavori sul versante militare: si 
dovrebbe trattare di due cacciatorpediniere, quattro cor- 
vette, tre pattugliatori e due sommergibili. Alto, di conse- 
guenza, lo sforzo che si chiede al settore motoristico e in 
particolare alla GmT di Bagnoli della Rosandra, che ha 
acquisito un carico di lavoro per 800 mila cavalli vapore. 


PORTO /DRAMMATICA ROTTURA i ; 


Completa marcia indietro della Compagnia 


PORTO /TRIESTE NE 
Un mese di tregua 


Il tempo è poco, il lavoro tanto ì 


Sarà il mese più lungo messaggio chiaro: rente, 
nella storia del porto di indichi pure i nuovinuM@l., 
Trieste. Entro il 28 feb- nella composizione flo 
braio, l'Ente, la compa- squafre, ma quei nu TH 
gnia portuale e l'utenza non devono costituiti. 
dovranno infatti esprime- precedente nelle tratt 
re una vera e propria rivo- ve. Sulla riorganizzata 
luzione organizzativa e del porto in terminal'*. 
culturale, adeguando ai 
tempi e alle nuove dispo- 
sizioni governative l’as- 
setto del lavoro in ciascu- 
no dei terminal: dal molo 
VII allo scalo legnami, dal 
porto vecchio al terminal 
ro-ro. 

La contrapposizione fron- 
tale fra Ente e compagnia, 
ieri si è conclusa con una 
tregua in area Cesarini: 
l’Eapt, sulla scorta di 
quanto gli imponeva il mi- 
nistero, ha indicato come 
dovrebbero essere. ridi- 
mensionate le squadre ai 
vari terminali, ma contem- 
poraneamente ha deciso 
di non renderli immediata- 
mente esecutivi e di av- 
viare. nel contempo una 
trattativa a tappeto sui no- 
di concreti del problema. 
Come dire che la soluzio- 
ne è rinviata e che la 
conflittualità, evitata per 
un pelo in questi giorni, 
potrebbe riaccendersi 
nelle settimane che ver- 
ranno, quando il bisturi 
andrà a incidere nella car- 
ne viva dell'organismo 
portuale, mettendo in di- 
scussione equilibri e si- 
stemi organizzativi asse- 
stati da anni. 

Quella di ieri è stata una 
giornata tesa, segnata da 
quattro incontri consecuti- 


Gli uomini della Culmv non entreranno 
nelle Spa ideate da D’Alessandro. 


Dietro la questione dei «caporali» 


riemerge il «nodo» del potere 
leer] ) 


GENOVA — Clamorosa 
marcia indietro della compa- 
gnia portuale a Genova. La 
Culmv ha detto infatti «no» 
all'ingresso dei suoi uomini 
nelle Spa contemplate nella 
nuova ‘organizzazione del 
lavoro decisa per lo scalo 
ligure con l'assenso dei sin- 
dacati. Si è concluso dunque 
con una rottura l’incontro fra 
il console Paride Batini e il 
delegato del Consorzio, Ne- 
do Andolfo. 

Dall’incontro avrebbe dovu- 
to scaturire un accordo per 
una più razionale organizza- 
zione del lavoro dopo le di- 
sfunzioni emerse in banchi- 
na nei primi giorni di applica- 
zione del modello D'Ales- 
sandro. Il Cap aveva chiesto 
in particolare che un centi- 
naio di «quadri» venisse di- 
staccato dalla compagnia 
nel seno delle Spa per com- 
pensare l'assenza dei «ca- 
porali» (previsti dalla vec- 
chia organizzazione del la- 
voro). 

Batini ha rifiutato, nonostan- 
te la proposta del Cap fosse 
per ora a titolo sperimentale. 
Dopo la rottura i sindacati 
confederali sono stati con- 
vocati d'urgenza. Cisl e Uil 
hanno subito esortato ad ap: 
Plicare d'autorità la nuova 
organizzazione del lavoro. 
La Cgil ha preso atto della 
clamorosa disobbedienza 


venutasi a creare in seguito 
alla rottura. È ; 

Il bilancio dell'ennesimo 
«stop» all'avvio concreto 
della sperimentazione, pre- 
vista dagli accordi sottoscrit- 
ti a Roma fra il Consorzio e 
le Confederazioni sindacali 


vesi hanno opposto un netto 
rifiuto all'inserimento dei no- 
mMinativi dei soci della Culmv 
negli organici fissi delle so- 
Cietà operative del nuovo 
sistema portuale, lasciando 
Quindi cadere lo spiraglio at- 
) 1 traverso il quale la vecchia 
nazionali, volge a segnali figura del quadro tecnico 
decisamente infausti: ogget- della Compagnia, abolita 
to del serrato contendere dalla riorganizzazione vara- 
Cap-Culmv non sembra più ta con i decreti D'Alessan- 
la discussione su alcuni dro, avrebbe potuto, sia pu- 
aspetti, per quanto salienti, re parzialmente, essere re- 
della ristrutturazione dello cuperata. 
scalo prevista dagli accordi Il duro confronto fra gli uomi- 
stessi, ma le direttrici di fon+ ni del Consorzio e quelli del- 
do e l’intera strategia opera- la Compagnia ha lasciato 
tiva che il presidente del ben poco spazio a un estre- 
Consorzio ha varato con i mo tentativo di mediazione: 
decreti, accettati dal sinda- la Compagnia ha infatti op- 
cato e mai «digeriti» dai diri- posto un altro secco rifiuto 
enti e dalle maestranze . allo slittamento di un mese 
della compagnia. nella definizione del proble- 
Affiora insomma il vero nodo ma degli organici fissi delle 
della vertenza sul porto di società operative, chiuden- 
Genova: il comando delle do altresì la porta al ricorso 
operazioni in banchina, temporaneo, come proposto 
un'antica prerogativa che la. dal Consorzio, a una qual- 
Compagnia non è disposta a che soluzione mediata fino 
passare di mano ai tecno- alla data del confronto. 
crati delle società operative Le ,associazioni nazionali 
del sistema messo a punto dell’autotrasporto di merci, 
in tre anni di lavoro dal ma- intanto, appoggiano «in pie- 
nagement del presidente . no l'azione delle loro asso- 
D'Alessandro. ciazioni locali, che sono im- 
Piove sul bagnato sulle ban-  pegnate nella difesa delle 
chine del porto di Genova: imprese di trasporto geno- 
tra Consorzio e “Compagnia vesi, gravemente danneg- 
dei portuali ieri SI è ASTA giate dalla forte riduzione di. 
verificata una IESIIRE a servizi, causata dall’appro- 
spaccatura che pregiudica do in massa delle navi in altri 


dovrà ripartire da 2219" 
tutta la linea. ro. 
AI consiglio del lav0f 
portuale le cose V&lti 


tenza. La compagnia $Y 

viamente, è in di ale 
do, ma la proposta : 

egualmente: 5 sind } 
confederali dissenton0 
chiedono un: incontt@ || 
gente con l’Eapt. «S8 71 

lo negate — dicono #4 
scattano gli .scioperi*. ; 
L'incontro segue a teli 
ro battente. Sull'apertità 
di una trattativa globale È 
sulla non esecutività 22% 

nuovi numeri l'Ente Dia | 
d'accordo. Ma Cgil, 8 
Uil insistono su un St) 

punto: la trattativa di i 
partire «senza. pregltà 

ziali», cioè “enza fatine 
costituiti. Ne scatull? 

un accordo in cui si pi 
ma, fra l’altro, che Me 
dato immediato avvio 82 
confronto negoziale: | 
l'appunto «senza pie 
diziali», inteso a cel! "gi ù 
«soluzioni organizzati 

concordate che si ren0 |. 
no necessarie e funzio” 


Î A i Ù : inzgli0 > 
della Culmv. Per il porto di i i FO ; : vi. Prima l'assemblea dei alla nuova organizz@@lf | 
Genova si apre anti nuova seriamente | a al che, offrendo portuali, poi il consiglio ne del lavoro». Zi 
fase difficile. composizione 1 Servizi, rendono og- del lavoro portuale, quindi Nel pomeriggio il c0l°f 


da ormai due 


vertenza che, g! conveniente l'abbandono 


E È È n È jsce 
Con Cgil, Cisl e Uil non c'è Ù RE fr A H D il confronto sindacale ve- glio direttivo recepl Li 
stato tuttavia un approfondi- mesi, travaglia, Il PR MTA, n 19EnOVesi> ro e proprio, infine.il con- l'accordo e le indicen0 
mento dei temi sui quali si è tante scalo ita! Li punta “che SRIGRA l’Anita ricorda siglio direttivo dell'Ente. sulle nuove composti 
verificata la spaccatura Cap- — gura. del sCa0D organizza Program mando i tempi del Una giornata iniziata sotto «delle squadre. Le tra 
Culmv: ai sindacalisti riuniti. di diamante È che fino a trasporti Si del ministro dei cattivi auspici, con la di- ve sui veri nodi al pets, 
intorno altavolo, iresponsa- zione del IaVvoro oto dalla ciazioni; di ono, le asso- chiarazione dello stato di  —la decisione è une. 
bili del Consorzio hanno fat- ieri era 900 irrimediabil- avviato no (enova hanno agitazione da parte.della  — devono iniziare 5 (o 
to il riepilogo del duro con- Compagnia, Procedura per ot- Compagnia. to». Il tempo è po0% 


tenere la dichiarazione dello 


Stato di crisi per |” È 
sporto locale. per l'autotra. 


mente naufragato il lungo 


vertice Cap-Culm 


fronto:con la Culmv, limitan- Vi: 
| dirigenti dei portuali geno- 


dosi a informare Cgil, Cisl e 
Uil sulla difficile situazione 


La cronaca. Dall'’assem- lavoro tanto. 


blea dei portuali parte un (p.! 


Il provvedimento obbliga di conseguenza almeno quattro 
paesi della Comunità (în primis l’Italia) a tagli di personale 
sull ‘ordine delle migliaia di unità e a non più rinviabili piani 
di riorganizzazione produttiva capaci di riallineare gli 
stabilimenti sugli standard del Nord Europa. Le nuove 


Interessante notare che delle 26 navi, quindici saranno 
prototipi e costituiranno quindi per gli stabilimenti Fincan- 
tieri una sfida senza termini di paragone. Il confronto sui 
carichi di lavoro ai diversi cantieri e alla riorganizzazione 


Questo annuncio pubblicitario non costitui 
ferimento per le sottoscrizioni di quote dei POnCE 
zione mediante deposito presso l'Archivio Prospe 


rondi ALA e Ll 


itazione al pubblico risparmio nè offerta di 
isce sollecitazi Re rta di 
‘n.376/105/Ben.377/106/B. 


informa 


tivi di 


Pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi promossi da Fondigest S.p.A. Gli unici documenti cuifarris 
Sui la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa ha autorizzato in data 10 luglio 1986 la pubblica- 


commesse dunque non fanno che rinviare la resa dei conti 


per un settore obbligato a pesanti sacrifici. E obbligano a 
Sfruttare l’attuale momento buono per attuare una politica 


di investimenti produttivi. 


«Questo carico di lavoro — dice Petralia al termine 
dell'incontro — deve significare un rientro dalla cassa 
Integrazione, e deve significare contemporaneamente 


del lavoro che ne consegue proseguirà ora al di fuori della 
sede Intersind romana per articolarsi all’interno delle 
divisioni (militare, mercantile, riparazioni e grandi motori). 


«Per ora si è trattato di un incontro non protocollare — 
dice Enrico Bocchini — limitato allo scambio di valutazio- 
ni». Il discorso del grande riassetto imposto dalla Cee 
deve dunque entrare ancora nel merito. 


(Paolo Rumiz) 


IRET |» 


Ù 


Primo giorno di cassa integrazione. 
per centosettanta lavoratori 


Primo giorno di cassa inte. 
grazione ieri alla Iret, l’indu- 
stria elettronica triestina 
messa in ginocchio dal far 
raginoso decreto Formica 
sull'esportazione di materia- 
le d’armamento. 

Nella fabbrica di via Caboto, 
fino a poco tempo fa baciata 
da continue commesse €@ 
fatturati felici, si sono pre- 
sentati al lavoro 100 lavora- 
tori su 270. Gli altri devono 
stare a casa fintanto che la 
situazione di blocco, in cui è 
‘caduta giocoforza l'azienda, 
non si chiarisce. Fintanto 
cioè che la circolare esplica- 
tiva del decreto, preparata in 
Utta fretta dagli uffici del 


l'egietero del commercio con 

effego: Non sortirà i suoi 
Ù Pratici 

Il PrOVVedime 


‘dimento di Formica 
Completatatti paralizzato 
ne di matgente l’esportazio- 
presi i rice bellico, com- 
dotti dalla ‘|pSMettitori pro- 
sfruttati per Te? sempre 
Troppe Clausole URI 


Si attende un chiarimento 


di questa situazione di blocco. 


Intanto i rivali dell’azienda 


a a 
={PProfittano della situazione 


passaggi inc 
Da qui una È 
rientamento dell J 
sione incaricata qj eun: 
le autorizzazioni ajrgrociare 
le violente proteste degni € 
dustriali. del Settore Gu, 
l'annuncio di una circo 
esplicativa, apparso. ur 
stampa economica, dovrep. 
be calmare gli animi. 
«Ho il dubbio — dice Sergio 
Lipovec, direttore del perso. 
le — che in realtà il mini- 
tia appena predispo- 
nendo queste disposizioni 


Se il «bignami» abbinato al 


decreto non ha sciolto per il 


momento le incognite per il 
futuro di commesse che so- 
no comunque legate all’okay 
del ministero della difesa, 
non è chiaro nemmeno cosa 
succederà della merce Iret 
bloccata in dogana. 
L'azienda triestina ha una 
licenza che le permette di 
Sommerciare con la Yugo- 
sa A sua volta la Yugo- 
dale risulta peraltro 
ciale fiocumentazione uffi- 
stati ISla i prodotti acqui- 
altri paesi, fra cui 


ACCORDO EURO TV- REDE GLOBO 


Telenovelas «all’italiana»? 


MILANO — Stanno 
SCGrO la telenovelas SI a 
liana? Pare proprio di sì È 
© le parti in causa Nog 
Smentiscono) niro tempi 
brevissimi verrà siglato l'ap: 
cordo tra Euro TV; il Networ 
elevisivo di proprietà del 
Parmalat ela prasiliana Re. 
6 Globo, la quarta compa. 
Inia televisiva de Tondo 
Opo i coloss! CEI] 
Abe/Cbs/Nbc, proprietaria di 
elemontecario. 
Collecchio, il 
ee Selo 
alat, en i giorni: 
cordo è questione di dora: 
Cipare pes tfcolai SER 


aesino del 
della Par- 
che l'ac- 


— ma forse 
no alla parmala! ronderemo 
già in Servo con i termini 
un comuue È 
dell'accordo." io 
Questo matrimoni ; 
TORGL: no) 
Euro Tv e !e27 i privati, 
sono gli unici circuiti P. 
Berlusconi a pall®: \° corte: 
ale) PONS 
diffusione nazioNa 0) i rasi: 
tà, secondo il partnet ne di 
liano, «a una distribuzi er 
togrammi comune; A 
acquisto che per la vendite, 
Sla vendita comune di AT 
Mibblicitari e molto prob. 
Mente anche alla produ 


i i a 
in Si programmi realizza! 


mune». 
Ato che Rede Giobo ha 


Venduto in più gi i 
le sue ISERiei SRI 
estremamente. pro mbra 
SET Probabile 
pporre che. una nuo 
produzione effettuata in Ita È 
lia porti alla realizzazione & 
allo sviluppo di programmi 
simili nel nostro paese. : 
«Comunque — precisano a 
Roma, dove ha sede la dire. 
zione italiana di Rede Globo 
— per adesso la joint ventu- 
re con Euro Tv non dovreb- 
be comportare cessione di 
capitali: l'accordo è pura- 
mente operativo. Le due reti 
rimarranno separate, ma 
non si sa ancora dove e se 
verrà realizzata una sede 
comune». 


l'Iraq. 
Ed è proprio per colpa di 
questa destinazione finale, 
ora non gradita al governo 
italiano dopo l’inasprirsi del- 
la guerra nel Golfo, che si è 
arrivati al congelamento del- 
la partita in precedenza au- 
torizzata. 
Di questa situazione delica- 
ta e sospesa nell’incertezza 
ritorna a parlare in una nota 
l'associazione industriali di 
Trieste che riassume gli ulti- 
mi contatti avuti con interlo- 
cutori pubblici: un incontro 
con l'assessore regionale al- 
l'industria e uno col prosin- 
daco di Trieste, Augusto Se- 
ghene. 
Quest'ultimo ha espresso il 
suo interessamento affinché 
si possa arrivare a «contem- 
perare le finalità del provve- 
dimento governativo, moti- 
Vato dal desiderio di mante- 
nere l’Italia estranea all’ali- 
mentazione dei conflitti con 
la difesa di una fonte di 
lavoro qualificata». 

(a. lo.) 


Dopo il fallimento degli ac- 
cordi con Berlusconi per 
l'acquisizione di Retequattro 
(Berlusconi ha dichiarato in 
una recente intervista che, 
vista l'impossibilità di trova- 
re un terreno comune, terrà 
Retequattro, essenziale per 
il suo gruppo per contrastare 
l'offensiva Rai), Calisto Tan- 
zi, proprietario della Parma- 
lat, si avvia così a potenzia- 
Te comunque le sue attività 
In campo televisivo. 

Euro Tv, strutturata come un 
Marchio gestito dalla finan- 
Ziaria Fincom e dalla con- 
cessionaria di pubblicità 
Stp-Rv, acquista spazi pub- 


blicitari e vende programmi 


LA FONDIGEST S.p.A. 


Capitale sociale 4.000.000, 


000 interamente versato. 


Ili della CARIPLO, banca d 


i sporte! Ì I 
DI sso dell aziende di credito collocatrici 


La sintesi dei prospetti è la seguente: 


ALA fondo a reddito da distribuire 


BOT 


Passività e oneri diversi 
Patrimonio netto al 31.12.86 


LI (a RA fondo bilanciato ad accumulazione 


CTE 


Titoli obbligazionari 


convertibili 


Azioni 


Passività e oneri diversi 
‘Patrimonio netto al 31.12.86 


dieci maggiori partecipazioni al 31 
Amore 1986 riguardano: 


La ripartizione settoriale al 31 dicembre 
1986 degli investimenti nel comparto 
azionario riguarda le imprese 


Miliardi 


% 


AVVERTENZE: L'Investimento nei Fondi non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, 
cessaria. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazion; 
to dei dati e delle notizie allo stesso relative. La responsabilità della completezza e verità dei dati, dele notizie e del 
dattori dello stesso chel hanno sottoscritti. 


‘epositaria, indicati nei regolamenti, anche presso tutti 


miliardi ecollocano i Fondi ALA e LIBRA. 
Titoli dee Sio Banca del Monte di Bologna e Ravenna, 
SE A Banca del Monte di Milano, 


i igazionari Banca Emiliana, 
ri 
ol CACCRE 38,9 Banca Popolare dell'Etruria, 
jo fisso ; Banca S. Paolo S.p.A. 
iaozai Sa Cassa dei Risparmi di Forlì, 
onvertibili À Cassa di Risparmi di Livorno, 

Saloni 35.5 Cassa di Risparmi e Depositi di Prato, 
ordinari SE Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana, 
convertibili 9 Cassa di Risparmio della Provincia dell'Aquila, 

s Cassadi Risparmio della Provincia di Bolzano, 
Azioni Ma Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti, 
I ui Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata, 
Liquidità e diritti maturati e non riscossi SPA Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo, 


Titoli di Stato 339.1 Cassa di Risparmio di Fabriano e 
Cupramontana, 
BTP 613.7 nont Sr: 
Cassa di Risparmio di Fano, 
ceT 167.6 dii oa 
BOT 27.8 Cassa di Risparmio di Ferrara, 


linari Cassa di Risparmio di Imola, 
SEI fisso SIE Cassa di Risparmio di Jesi, 
indicizzati 97.6 Cassa di Risparmio di Loreto, 
ibili 5 Cassa di Risparmio di Lugo, 
convertibili vole. mar 
esteri 63.8 % Cassa di Risparmio di Modena, 
ordinari 137 Cassa di Risparmio di Perugia, 


i Cassa di Risparmio di Pisa, 
IREE Shi Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, 
sa Cassa di Risparmio di Ravenna, 
Liquidità e diritti maturati e non riscossi SE Cassa di Risparmio di Reggio Emilia, 


i Fiat Cassa di Risparmio di Vignola, 
Fineconiohe Sh: Generali 85 Cassa di Risparmio di Volterra, 
Assicurative 17.41 Olivetti si Coe di pepe Miani di Credito 

Î ; | Stet 29 su Pegno di Mirandola, — 
CURO Do Mediobanca 29 oa du RSI FO 
Comunicazioni 7.07 Sip 21 ta 2 
Commerciali 2.20 Ifil È 19 
RICH 1.55 MontedS0n. eroi È Banca Deposiaria: 

ditoriali 1.31 Milano as ì 
Altre imprese 3.22 Sirti 17 € ARI E Le 


debitamente compilato, inserito nei Prospetti di cui costituisce parte integrantee 
ale perle Società e la Borsa sull'opportunità dell’investimento proposto o sul me' 
Ile informazioni contenute nei Prospetti Informativi appartiene in via esclusiva@! 


comunica che i prospetti trimestrali al 31 dicembre 1986 dei fondi ALA e LIBRA sono in visione, oltre 


Aziende di Credito che propongono 


Banca del Monte di Parma, 
Banca del Monte di Pavia e Bergamo, 


Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo, 
Cassa di Risparmio della Spezia, 

Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde; 
Cassa di Risparmio di Ancona, 

Cassa di Risparmio di Carpi, 

Cassa di Risparmio di Cento, 

Cassa di Risparmio di Cesena, 

Cassa di Risparmio di Città di Castello, 

Cassa di Risparmio di Civitavecchia, 


Cassa di Risparmio di Foligno, 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, 
Cassa di Risparmio di Gorizia, 


Cassa di Risparmio di Pesaro, 
Cassa di Risparmio di Pescara e 
di Loreto Aprutino, 


Cassa di Risparmio di Rieti, 

Cassa di Risparmio di Rimini, 

Cassa di Risparmio di San Miniato, 

Cassa di Risparmio di Savona, 

Cassa di Risparmio di Spoleto, 

Cassa di Risparmio di Terni, 

Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, 
Cassa di Risparmio di Trieste, 

Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 
Cassa di Risparmio di Vigevano, 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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Esteri 


RAPPRESAGLIA 


L’Iran colpito 


‘Sessantotto alunne vittime del raid iracheno 


TEHERAN — Dopo il bom- 
“ bardamento di due giorni fa 
“della città di Mianeh (nel 
* Nord-Ovest dell'Iran) e l'uo- 
‘ Cìsione di 68 alunne delle 

due scuole femminili della 

Città, ieri di nuovo i caccia- 
* bombardieri iracheni hanno 

bombardato Mianeh e Ur- 

miyeh nel Nord-Ovest e Shi- 

raz nel Sud dell'Iran, ucci- 
dendo un numero indetermi- 
‘ nato di civili. Lo ha reso noto 
È radio Teheran. 

Il quartier generale della 
propaganda bellica in un co- 
municato letto alla radio ha 
' denunciato sempre nella 


“ giornata di ieri, le due poten- 


ze come complici di Saddam 
Hussein in questi genocidi. 
Riferendosi alla morte delle 
68 ragazze a Mianeh, il co- 
Mmunicato chiede a tutti gli 
iraniani di andare al fronte 
per vendicare sui campi di 
battaglia le vittime innocenti 
dei bombardamenti. Secon- 
do il comunicato dell’eserci- 
to, i cacciabombardieri ira- 
Niani hanno bombardato og- 


‘ gi installazioni militari ed 


economici della città AI 
Amkara (nella provincia ira- 
Chena di Meissan) provo- 
Cando ingenti danni. 

Tutti gli aerei che hanno pre- 
so parte a questi combatti- 
menti sono tornati alle loro 
basi. 

Infine il Presidente iraniano 


Ali Khamenei in una cerimo- 
nia ufficiale ha presentato 
ieri il colonnello Satary Man- 
SUr come il nuovo comen- 
dante dell'aeronautica mili- 
tare in sostituzione del co- 
lonnello Sadigh-Husnang di- 
IREDEDSÌ per ragioni di sa- 


Proseguendo l’ormai rituale 
«Querra dei bollettini» l'Iraq 
ha affermato di aver conti- 
huato i suoi bombardamenti 


aerei contro città iraniane 
anche ieri, mentre prose- 
guono violenti combattimen- 
ti anche sul fronte meridio- 
nale dove l’lran ha lanciato 
un'offensiva all’inizio di gen- 
naio. 3 

Un portavoce militare a 
Baghdad ha detto che aerei 
da caccia hanno bombarda- 
to nella mattinata obiettivi 
nella città di Isfahan e una 
centrale elettrica a Rezaiyeh 


TEHERAN 


Giornalista detenuto 


Non motivato l’arresto dell’iriviato Usa 


— Avendo appreso da fonti diplomati- 

NEREO giornalista Gerald Seib è detenuto in 
Iran, il «Wall Street Journal» ne ha chiesto ieri «la 
liberazione immediata dalla prigione e dall’Iran». 
L'arresto di uno straniero in Iran, sabato sera, era 
stato annunciato dall'agenzia di notizie iraniana 
ufficiale «Irna». leri era stato indicato da fonte 
iraniana autorizzata che l’arrestato lavorava per il 
quotidiano statunitense. L’identità dell’uomo non 
era stata però precisata. 
«Non siamo stati informati sui motivi della deten- 
zione», ha detto il direttore del giornale. «Jerry Seib 
— ha aggiunto il direttore — è un corrispondente 
molto rispettato e la sua detenzione non può 
trovare giustificazione». Il direttore Pearlstine ha 
affermato di non aver «alcun motivo» per stabilire 
un collegamento tra la detenzione di Seib e l’annun- 
cio fatto dall’«Irna» che una spia israeliana era 
stata arrestata a Teheran. 


(nell’Iran nordoccidentale). 
Secondo il portavoce, un 
caccia F-5 iraniano è stato 
abbattuto dalla contraerea 
irachena sulla città di Arbil 
(Iraq settentrionale) mentre 
cercava di avvicinarsi a 
un'area residenziale. 

L'Iraq ha riferito d'altra parte 
che proseguono intensi 
combattimenti sul fornte 
Sud, presso la città di Bas- 
sora, dov'è stata lanciata l'8 
gennaio l'offensiva iraniana 
«Kerbala 5». 

Il ministro della difesa ira- 
cheno, generale Adnane 
Kairallah, ha dichiarato frat- 
tanto a Baghdad che circa 
80 mila soldati iraniani sono 
stati uccisi sul fronte orien- 
tale di Bassora (nella zona’ 
meridionale dell'Iraq) da 
quando Teheran ha lanciato 
l'offensiva «Kerbala 5». 
Sempre secondo la stessa 
fonte, 70 mila militari irania- 
ni sarebbero rimasti feriti 
nella stessa zona di opera- 
zioni belliche e la stessa 
notizia è stata ribadita dal 
Presidente iracheno Sad- 
dam Hussein nel corso di 
una cerimonia ufficiale. 

Lo scorso 20 gennaio l’a- 
genzia ufficiale. d'informa- 
zione irachena «Ina» — ci- 
tando fonti militari di Bagh- 
dad — aveva diffuso la noti- 
zia che oltre 100 mila irania- 


ni erano stati uccisi o feriti, 


mi È n Di 
Tragico scontro tra «bisonti» 
BELGRADO — Tragico epilogo di una settimana trascorsa sulla neve per un gruppo di famiglie jugoslave 
coinvolte, a bordo di un autobus, in una tragica collisione con un autocarro nei pressi di Nis, duecento 


chilometri circa a Sud di Belgrado. L’autoarticolato, per cause imprecisate, ha invaso la corsia opposta 
scontrandosi con il pullman: 24 i morti e una ventina i feriti tra i quali l'autista del camion, con targa danese, 


tratto in arresto. 


‘SONDAGGI 


Bonn guarda all’ Albania 


Tirana vuole risarcimenti: ostacolo alle relazioni 


‘Dal corrispondente i 


Roberto Giardina 


i BONN — Continuano i/son- 


‘ daggi tra la Repubblica fe- 
‘ derale e l'Albania per l'aper- 
tura delle relazioni diploma- 
tiche. Anche se l’ultimo in- 
“contro ufficiale tra le dele- 
‘gazioni dei “due paesi è 
‘avvenuto nel marzo dell’an- 
no scorso; il conttatto tra 
Bonn e Tirana non è mai 
stato: interrotto. 
«Noi riteniamo che il tempo 
‘Sia maturo per instaurare 
Nuovamente normali rap- 
Porti con gli albanesi», ha 
dichiarato un portavoce del 
Ministero degli esteri della 
Repubblica federale, «an- 
Che se non è ancora possi- 
ile prevedere quando ciò 
avverrà». ; 
Il punto che frena il collo- 
Quio è la richiesta, da parte 


. Albanese, del pagamento 


dei danni di guerra da parte 
dei tedeschi. li conto pre- 
sentato da Tirana ammonta 
a 4,5 miliardi di dollari, al 


FRANCIA 
Petroliera 


esplosa 


ParIGI — Una forte 
CARA si è Prodot- 
ta ieri nella sala mac- 
Shine: della petroliera 
“At-Garth»; battente 
b pritannica, 


N 5 n 
Una decina fi nei- 
sono rimasti fe” 
es jone:. i 
pe ann ol 
Pettoliera, 94.10 all’e- 
ferito in seg prio...) 
Splosione, è 


Valore del 1988, oltre cin- 
Quemila miliardi di lire, ma 
Questa cifra, ovviamente, 
SA essere rivalutata, 

Che considerando la di- 


Scesa del d È ui 
interesgì ollaro, e i relativi 


La @ ENDLA 
sul risgmiania Si è irrigidita 
teniamo Mento. «Noi ci at- 


dei danni di 
ostato dichiarato 
amo fare ec- 


— e non 
cezioni». 
È probabile che ; 
non siano disposti Îedeschi 
su una richiesta è cedere 
che potrebbe diveni iciale 
precedente per uIeRTe, un 
chieste di altri paesj tate 
ache se NOn Viene detig 
ufficialmente, è Probabijg 
che Bonn_possa Venire in. 
contro a Tirana (anche sé 
non per l'intera cifra richie- 
sta) sotto forma di’ aiuti e 
crediti per scambi commer- 
Gal: 
Anche: 
porti diplomati 


CIAD 
Segnale. 
da Tripoli 


— La Jana, 
PARIGI — La 12° del 


agenzia ufficia 
governo di Tripoli, Di 
diffuso ieri un COM: 
 nicato in cui il leade' 
' guerrigliero GUukUN! 
Ueddei definisce la 
Libia «alleato natura” 
le» del Ciad i 
Riferendosi alle di- 
chiarazioni fatte da 
Gukuni Ueddei, il se- 
gretario di stato cia- 
diano per l’informa- 
zione ha però detto 
alla «Afp» che esse 
lientrano nell’ambito 
di una «campagna di 
diversione», 


non esistono rap- 
27 ici, quelli eco- 


nomici sono continuati nor- 
malmente: l’import-exort è 
stato di 83 milioni di marchi 
nel 19883 (circa 6 miliardi di 
lire) e di 90 milioni nel 1985. 
Un importo modesto, si fa 
notare a Bonn, ma significa- 
tivo. Il governo di Tirana 
non vuole, né può indebitar- 
si con l'estero, e quindi è 
costretto a importare in mi- 
sura limitata. 

Il ministro degli esteri Gen- 
scher è molto attento ai rap- 


. porti con l'Est e svolge un 


importante ruolo di mediato- 
re tra Mosca e Washington. 
Anche l’anno scorso, il suo 
impegno per raggiungere un 


\ accordo sul vertice, poi av- 


Venuto a Rejkyavik, è stato 

decisivo. 
L'Albania, per il momento, 
Len Partecipa al dialogo 
St-Ovest, distaccata sia da 
mese Che dall’occidente. 
RION è detto che_non 
si dice e Mbiare un giorno», 
a Bonn, e si cerca di 


non interr 


bi, sia p'OMpere gli scam- 


Pure non facili, ’ 


MORTO 


COLLISIONE 
Inquinato 


DORMAGEN — Qua- 
rantadue tonnellate di 
fertilizzanti sono finite 
ieri nelle acque del Re- 
no in seguito alla colli- 
sione tra una nave ci- 
sterna proveniente da 
Basilea e un mercanti- 
le in quel momento or- 
meggiato. Nell’urto .il 
mercantile è parzial- 
mente affondato e il 
fertilizzante che tra- 
sportava è finito in 
acqua. 4 
Un componente l’equi- 
paggio del cargo risul- 
ta disperso e si teme 
sia annegato. 

Subito è scattato l'al- 
larme internazionale 
previsto in situazioni 
che possono essere 


fonte di inquinamento, 


MACLEAN 


Case 


Il capo della 


CASEY 


Per la Central Intelligence 
Agency, l’uscita di scena 
del quasi leggendario Bill 
Casey segna la fine di un 
capitolo cruciale, se non di 
Un'epoca. 
Chiamato ‘alla guida di 
quella che gli agenti usano 
chiamare «la Compagnia» 
nel 1981, dopo una lunga 
redditizia carriera di uomo 
d'affari, egli ha riportato al 
quartier generale di Lan- 
gley quell’atmosfera da 
cappa e spada che aveva 
caratterizzato il suo aV- 
Venturoso debutto. spioni- 
stico nel periodo bellico, 
quando militava nell 
«OSS», il servizio segreto 
Usa d'allora. i 

In piena sintonia politica e 
umana con Ronald Rea- 
gan, suo quasi coetaneo, 
Casey era forte d'un man- 
dato chiaro e quanto mai 
impegnativo: rilanciare la 
presenza e l'incisività della 
Cia sul fronte della «guer- 
ra dell'ombra» che non co- 
nosce tregua, senza urtare 
l’ipersensibilità di un'opi- 
Nnione pubblica, come 


INVITO 


Anche Sakarov 
al convegno 
del regime 
sulla pace 


MOSCA — Il Premio Nobel 
Per la pace, Andrei Sakarov, 
è stato invitato al convegno 
internazionale sulla pace 
che si terrà a Mosca il 14 e 
15 febbraio prossimi, con la 
partecipazione di personag- 
gi di primo piano della scien- 
za, cultura, economia, politi- 
ca e religione di tutto il 
mondo. 

Se egli accetterà sarà il pri- 
mo ‘impegno ‘pubblico del 
maggiore dissidente sovieti- 
co da quando, nel dicembre 
scorso, è tornato a Mosca 
dopo sette anni di esilio in- 
terno. 

Nel corso di una conferenza 
stampa a Mosca, funzionari 
sovietici hanno espresso ieri 
l’auspicio che il fisico sovie- 
tico possa partecipare a una 
delle quattro tavole rotonde 
nelle quali si articola il con- 
Vegno. È 

Tra gli ospiti stranieri — è 
ancora incerta la partecipa- 
zione del presidente della 
Montedison Mario Schim- 
berni, del presidente della 
Fiat Gianni Agnelli e del pre- 
sidente dell’Iri, Romano Pro- 
di — l’ex primo ministro ca- 
nadese, Pierre Trudeau, l'ex 
leader austriaco Bruno 
Kreisky. 

| sovietici fanno affidamento 
anche sulla partecipazione 
del dottor Robert Gale, che 
ha curato le vittime del disa- 
stro nucleare di Chernobyl. 
È scontata, invece, la parte- 
cipazione del miliardario 
americano Armand Ham- 
mer, da decenni interlocuto- 
re privilegiato del Cremlino. 
L'annuncio dell'invito di Sa- 
karov è stato dato dal presi- 
dente della camera di com- 
mercio sovietica, Yevgheny 
Pitovranov. D'altronde il 
«padre della bomba all’idro- 
geno sovietica») subito dopo 
il rientro a Mosca ha sottoli- 
neato la sua avversione alla 
continuazione degli esperi- 
menti nucleari e ha criticato 
la validità della «Sdi» (inizia- 
tiva di difesa strategica) de- 
gli Stati Uniti. 

Îl convegno, è stato precisa- 
to nella conferenza stampa, 
si concluderà con un discor- 
so rivolto ai partecipanti dal 
segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbacev. 
D'altronde negli ambienti oc- 
cidentali prevale l'opinione 
che si tratti di. una nuova 
«mossa propagandistica in 
grande stile». 


L'aquila non osa più 


LONDRA — 5 
tannico Alistaie porittore bri- 
tore de «I cannoni GIR, au 
rone» e di num ava, 
pest-seiler, è morto jeu altri 
ospedale della 1 
osterale. Aveva Ge mania 
csi viale 
c Po .che un 
jotus cerebrale lo aveva col. 
tre settimane fa mentre 
stava visitando un amico a 
Monaco: Ed è in un ospeda. 
città bavarese che |; 
della a 
Ù ite l'ha colto. 
mo! jean, nato nel. 1922 a 
Mace, (Scozia), aveva ven- 
Davio ilioni di copie dei suoi 
o in grani parte roman- 
là e di avventura. 
zi di 


Tra i suoi libri più famosi: «I 
cannoni di Navarone», 
«Where eagles dare» (Dove 
osano le aquile), «Ice sta- 
tion zebra» (Stazione artica 
Zebra), da cui sono stati 
tratti altrettanti film di grande 
Successo. 
Maclean era entrato nella 
RED militare britannica 
Gel 1941 e vi era rimasto per 
Avgue anni. 
ion Usato questa espe- 
primo rome sfondo del suo 
omanzo. «Hms Ulys- 
diventato blicato nel 1955 € 
cesso O UN immediato suc- 
Maclean SUNo successivo 
cannoni di Krxa Scritto «I 
‘avarone», ba- 


Ì 


sandosi sull'esperienza ac- 
cumulata nei sei mesi tra- 
scorsi nel Mar Egeo a bordo 
di una nave militare britan- 


nica. 

Da allora lo scrittore scozze- 
se ha dato vita a una lunga 
serie di best-seller quali 
«Night without end » (Notte 
senza fine). 

Maclean si era trasferito da 
alcuni in Svizzera, a Gine- 


vra. 
A chi gli chiedeva il segreto 
del suo successo risponde- 
va: «Cerco di scrivere storie 
molto semplici. Ed'evito co- 
me la peste la violenza gra- 
tuita. Ce n'è già anche trop- 
pa nel mondo». 


Con cappa e spada nell’ombra 


Ha ridato forza all’agenzia nella guerra segreta 


quella americana, partico- 
larmente intollerante nei 
confronti dei requisiti di se- 
gretezza propri dell'attività 
di «intelligence». 

E l'operato di Casey, sotto 
questo profilo, è stato sen- 
Z'altro coronato da suc- 
cesso: sostenuto da un 
Presidente che crede fer- 
mamente nel recupero del- 
l'iniziativa statunitense an- 
che in questo settore della 
contesa geostrategica con 
la superpotenza COMUni- 
sta, ha saputo ridare fidu- ‘vello. 
cia ai suoi uomini e infon- 


Dal corrispondente 

Giovanni Serafini 

— La «Cinq» di Ber- 
eydoux riparte 
| termine di un 
ritornerà il 28 
febbraio pro 
al posto di Seydoux, avrà 


come socio di maggioranza 


t, il magnate 
francese pro- 
l'altro, del «Fi- 


Chirac riesce co- 
principa- te. Il 


lo «scomodo» 
‘alista di ferro 
ersonale del Pre- 
tterrand: non è 


Berlusconi, co 


condotto una gui 


rito di aver orga- 
più che effi- 
televisione 
le francese. 


nizzato in modo 


Londra — Il sommergibil ME 
missione conclusasi con! « Ta 
collocato nel Mare di Barents. 


LONDRA — E' guerra aperta ormai tra la Bbc e il governo 
inglese: il presidente del 
Hussey ha informato ieri 


lanciare una azione le LI ici 
La sede di Glasgow. della Bbc è stata perquisita per 28 ore 


dagli agenti della «squadra speciale» che hanno sequestra- 
to due autocarri di docu 
direttore generale della Bb 


dere Vigore a un'’istituzio- 
ne fiaccata dagli attacchi 
Subiti negli anni del Water- 
gate e deldopo-Vietnam. 
In particolare, Casey ha 
riabilitato e promosso le 
operazioni clandestine 
(soprattutto in Centro 
America) e migliorato i me- 
todi dell'’«Humint» (raccol- 
ta di dati attraverso agen- 
ti), a lungo trascurate a 
Vantaggio delle risorse 
dell’alta tecnologia. 

E Stato un parziale ritorno 
alle origini che non ha 
Mancato di destare le ire, 
Più che scontate, dei «libe- 
ral», nonché i sospetti del- 
la stampa Più critica. 

In occasione della testimo- 
Nianza al Congresso sul 
suo ruolo nell’Irangate, tut- 
l'altro che chiarito, Casey, 
famoso per le capacità 
elusive davanti agli inqui-, 
sitori, è stato puntualmen- 
te accusato di fingere un 
malessere. Poche ore do- 
po era sotto i ferri del chi- 
Urgo per un tumore al cer- 


(m. n.) 


Partita fra os 
genere, la «Cinq» era subito 
piaciuta agli spettatori, e 

eva raggiunto in pochi 
mesi punte d'ascolto consi- 


tacoli di ogni 


I, Superiori a quelle 
Î «Tf 3», il terzo canale di 
nelle stato. 

il quale,” Come si ricorderà, il gover- 


no aveva annullato s 
ciSto il contratto di URI 
Sea offerto dai socialisti a 
Re Usconi-Seydoux- 
tiboud; anche |a «6», tele- 
visione essenzialmente mu- 
Sar LA la Stessa sor- 
r lo di stato si è 
RIONUNeiato Proprio ieri sui 
della «cmsentati dai gestori 
‘4 «CIng» e della «6»: si 
è dichiarato cOme 
giudicare sulla tel 


«quello 


a far fuori di Berlusconi SUSIONE 
ntro il quale, rinviando il EI 
ha sempre l'autorità di un ian al 
erra solo di amministrativo, e ha din S 
ha ricono- rato illegale, invece in ds 


creto governativo con cui è 
Stato. rescisso il. contratto 
per la «6», 


Il ministro per ja Cultura e la 


GRAN BRETAGNA 


Guerra Bbc-governo 


Una perquisizione della polizia - Accesa controversia politica 


le nucleare britannico «S, 
io» da parte sovie 


il’ente radiotelevisivo, Marmadui 
il ministero degli interni che sta La 
ale contro la polizia. 


menti e materiale filmato. Venerdì il 
ic Alasdair Milne era stato «cac- 


| due episodi hanno gettato la Bbc in un clima di stato di 
ASSedl, si accusa il govern 
conduzione dell'ente. NOR 
«Il governo sta cercando di intimidire a Foe — ha osservato 
un deputato laburista — Milne è stato Sono Perché 
giudicato troppo indipendente dai CONSE ori. E la Bbc 
Scozzese è stata perquisita dalla polizia dopo aver prodotto 
una trasmissione che non è pi‘ i 
La «guerra aperta» tra la Bbc e il SENO n SEZRERE dopo 
che un programma della Bbc ha ee la Gran 
Bretagna sta per lanciare UN satellite spia sull'Unione 


o di pesanti interferenze Nella 


iaciuta alla Thatcher», 


Il governo aveva bloccato ehe del programma 
per motivi di «sicurezza nazionale». 3 

La casa del giornalista Duncan Campbell, Sutor Cel] inchie- 
sta, era stata perquisita dalla polizia alla ricerca di documen- 
ti che aiutassero ad identificare la «talpa» governativa che 
aveva passato l'informazione segreta a Campbell. La vicen- 


si dimette 


a cede il posto al suo vice 


WASHINGTON — Il diretto- 
re della Cia, William Casey, 
gravemente ammalato, e 
coinvolto nello scandalo del- 
l'Irangate, ha dato le proprie 
dimissioni dall'incarico, a 
quanto ha reso noto ieri il 
nuovo portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater. 

Il successore è l’attuale 
vicedirettore, Robert Gates, 
che ha guidato la Cia dalla 
metà di dicembre, quando 
Casey — 73 anni — è entra- 
to in ospedale per l’asporta- 
zione di un tumore al cer- 
vello. 

Gates ha solo 43 anni, è 
stato designato dal Presi- 
dente Reagan come diretto- 
re della Cia e la sua nomina 
dovrà essere confermata dal 
Senato. ) 

Nato nel Kansas, Gates — 
poco noto al pubblico in ge- 
nerale — è entrato nella Cia 
nel 1966 come esherto in 
affari sovietici ed è stato 
nominato vicedirettore del- 
l'agenzia nell’aprile del 
1986. Nel. 1974 era stato 
assegnato allo staff del con- 
siglio per la sicurezza nazio- 
nale dove era rimasto per 
sei anni, tornando alla Cia 
nel gennaio del 1980. 
Gates ha già testimoniato 
davanti al Congresso per 
l'«Irangate» e la sua testi- 
monianza è stata accolta 
favorevolmente, 


a—_—e 91T-t.PP1__r gi sea 
RETETV 


Cinq, Berlusconi 
rimarrà nel gruppo 


comunicazione Léotard, 
che sta procedendo (fra 
molte polemiche) al ridise- 
gnamento di tutta la mappa 
dell’audiovisivo in Francia, 
ha deciso di pubblicare en- 
tro 48 ore altri due decreti, 
con cui viene confermato 
l'annullamento della con- 
cessione alla «Cing» e alla 
«6». Si evita, in questo mo- 
do, che il transito del dos- 


-sier davanti al tribunale am- 


ministrativo trascini nel tem- 
po la questione: il 28 feb- 
braio le due nuove televisio- 
ni verranno assegnate. 

Per la «Cinq» dovrebbe es- 
sere vincente l'a cordata for- 
mata da Hersant (45%), 
Berlusconi (20%) e Cler- 
mont Tonnerre, proprietario 
delle «Editions mondiales». 
L'accordo fra i tre sarebbe 
stato raggiunto nel corso 
dell'ultimo week-end: un al- 
tro candidato, il proprietario 
del settimanale «L’Ex- 
press» Jimmy Goldsmith, 
non sembra avere molte 
«chanches», 


Sw 


S 


Plendid» ancorato nella base di Plymouth al rientro della sto” 
tica del potente sonar «d'ascolto» che avrebbe dovuto es 


. P, 
da del «satellite spia» si trasformava immediatamente? 
esplosiva controversia politica. Come rischia di Hd 
l'episodio, sempre nell'ambito della «guerra delle I" 
zioni» del sottomarino nucleare. «Splendid» e ll. 
potente sonar forse «scippato» da un'analoga unità sue 
ca. Venerdì scorso ‘il primo colpo di scena: il dii di 
generale della Bbc Milne, accusato dai conse A 
essere anti-governativo, veniva licenziato in troftepnie 
presidente Hussey (scelto pochi mesi fa come P 

della Bbc dalla stessa Thatcher). dra 
Sabato la seconda sorpresa: otto agenti della #9 
speciale» si presentavano alla sede di Glasgow dl 5) 
(dove era stato preparato il programma sul satolli ano 
con un mandato di perquisizione. Gli agenti teo ® 
nell'edificio fino a domenica mattina, spulciando 08 


ogni documento, 


L'irruzione della polizia nella sede dell'emittente cia» 
il presidente Hussey (non certo un «nemico» dei 0. . 
tori) a una dura presa di posizione contro il gold il 
In una lettera al ministro degli interni Dougl@ 
presidente della Bbc ha affermato ieri di «aver sé% 
crescente costernazione» gli eventi degli ultimi del estro 
di voler esprimere «Ia più vigorosa protesta» peril 0,00 eil 
di tutti i sei programmi della serie ed anche per «Il 
momento» in cui tale sequestro è stato effettudlizie sul 
Hussey ha preannunciato l'avvio di una azione | 
comportamento della polizia. 5 


DIBATTI®O 
Export © 
italiano 
bloccato — 
negli Usa? 
Dal nostro corrispondenti 
Cesare De Carlo | 


WASHINGTON — L'onéel 
di protezionismo chel 
in Congresso rischia di 
Vestire anche i contià! Di 
forniture militari. I. cone 
sono quelli stipulati I° 

Pentagono, da una paltà 

diverse ditte europe@; Il 
quali le italiane «Costl£ 

ni aeronautiche», «hiti 
Allis», «Isotta Fraschiii 
Le «Costruzioni aef TE 
che» si sono aggild FR 
una commessa da 1021 

lioni di dollari per equi e 
giamenti di elicottel.6; 
«Fiat-Allis» una comm. 
da 12 milioni di dollar fe! 
macchine movimento (el, | 
La «Isotta Fraschini i ; 
commessa da 3,6 miloA. 
dollari per motori per di@4 


mento della Difesa amelé Ì 
no ha assegnato commessi. 
per 9 milioni di doll 
troppo — dicono in Ai; 
democratici e anche Pl 
chi repubblicani — 9 
diamo ad altri contrall! 
potrebbero benissimo ill 
a nostre aziende, 
In un'inchiesta, pubbli 
nei giorni scorsi dal “ 
York Times», parlameli 
di entrambi i partiti sno 
ciano iniziative non mie , 
specificate per «difel8 i 
gli interessi della nazione” 
Il senatore John GlemMa 
mocratico dell'Ohio, ct 

rà al Congresso di TIVO 
tutto il pacchetto di 
messe del 1986, e, in 00 
caso, di varare una A 
che limiti al 3 per cer 
l'ammontare delle com 
se militari all'estero. le 
Robert H. Michel, cap004% | 
minoranza repubblicana È | 
la Camera, se la preti so 
il segretario della 
Caspar WeinbergeT Toni 
crede alle sue assicul@ 
circa la «Fiat-Allis® 
crede che effettivametti 
libici siano stati estro 
dalla società ital 
aggiunge: non vedo Pian 
si debba privare la.I! di 
«Caterpillar corporatio 
un affare del genere e 
vedo perché dobbiaM?%: 
segnarci alla disoccuP* 
ne, a tanti capi famigli, 
cenziati e senza null 
dar mangiare ai lor0 I) 
non vedo perché si delli 
favorire gli stranieri. pai 
Il Pentagono replica 
bocca di Gerald D. Sul 
Vice di Weinberger: «Ul 
diamo a ditte straniere! 
ché i prezzi sono buoi 
qualità è buona. Inoltre 
niamo l'appoggio dei! 
alleati su iniziative 00! 
difesa anti-missilisti 


3à 


iS 


gl 


a ggva 


Mpoon 


| Da venerdì qualcosa c: 
ensibilmente a tavola. 


Viaggiare nel senso migliore. Dopoi « 
solitari dell'Ottocento, dopo l’orda del 
turismo di massa, finalmente su A Ta- 
vola i Viaggi che ti prendono la gola. 
Una scelta gastronomico-culturale a 
partire, come prima tappa, dalla Cham- 
pagne. 


L'avvento improvviso dell'ospite a 
cena. Un fatto che il senso comune 
guarda con atavico istinto di conserva- 
zione. Ha ancora serso che vi sia posto 
per l'ansia? Personaggi creativi rispon- 
dono A Tavola, con un occhio ai lampi 
dell’improvvisazione ed uno riservato 


agli inviti più formali. 


IL PICCOLO 


Dame ultimo ’900, decori primo 
"700. Sensazionale evento il matrimonio 
Fendi. 800 invitati. A Tavola al Castello 
Odescalchi. Profumo di fiori. Rinascono 
i sensi attorno ad un buffet. Rinasci- 
mentale: 


Nostalgia di un momento particola- 
re? Giornalisti e scrittori A Tavola dedi- 
cano la loro esperienza ad un sapore 
che non dimenticheranno mai. Un vivo 2 
senso di gratitudine a chi sa scrivere,...-*' 

oltre che ricordarsi, della buona tavola. 


A destra della padrona di casa siede- 
rà l'ospite d’onore della serata. Regola 
elementare di bon ton. Andar oltre l'e- 
lementare, uscire dalla media del bon 
ton. Gustate le piccanti vignette del 
Mal Ton. A Tavola. Con tutto ciò che si 


giusto ton. 


‘deve fare per sentirsi, da grandi, nel 


Nell’Universo dei luog] eccellenti %) 
del cibo. Galassie rarefatte. Chi è sen-* 
sibile al loro fascino intraprenda raffina 
te esplorazioni di hotel e ristoranti. E si « 
consideri, da questo momento, compa- 
gno di viaggio di A Tavola. 


Ricette da salvare. Rapite all'oblio 
nel vero senso della parola. Sfogliando 
antichi ricettari di famiglia. A Tavola le 
abitudini più gustose. Simpatiche come 
le nonne- Finalmente restaurate. 


LEO BURNETT 


abiti degli invitati 
nu di fantasie mol 
Portage è pronto 
monde, con tutta la n 
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blerà 


Il Taste vin, tasto molto delicato, ci 
trova sensibili A Tavola: un vino al me- 
se visto in dettaglio. Dal vitigno al cibo 
cui sposarlo. Il sommo bene di conosce- 
re un sommelier, un giudizio, un pun- 
teggio: oggi come oggi ha molto senso. 


enti ED SM EI A ESSEN Le PI TA LI 


ORA i 


TIOoOzn3II 


fo] 


Lanciategli un S.0-S: telefonico. i 
Sono Occupato. Salvatemi! E lui vi soc- E 
correrà coi piatti in tono Per l'occasio- 5 
rie, La sensata abitudine del Cuoco. Vo- fn 
lante A Tavola. Per UNA serata, un in- i fe 
contro, un invito importante. d ct 


‘ 


A Tavola nasce con cinque sensi mol- 
to sviluppati, ai quali unisce un senso 
nuovo della qualità. 

Il tatto intonato a una disinvolta mon- | 
danità. Il piacere del palato e dell'occhio. 
Il gusto di sentire i profumi e gli aromi di. 
un pranzo, una cena,. di vivere un invito | 
emozionante, di scegliere un luogo parti-. 
colare. A Tavola è nuovo ma non nouvel- 
le. Ha orecchie per le vere novità senza 
perdere di vista il senso della misura. 

A Tavola è una filosofia: le idee più. 
stimolanti vengono tutte a tavola. 


i 
) 
| 
] 


POR LE ET LIO MEL EEA 
ono th3ONMDI 


BUON GUSTO 
SAPORI 


FERDRATO 
Ù VITEE INCONTRI 


QU J 
ST ILLUMINA 
INVITI VIAGGI PER GOLA 


NOZZE PRINCIPESCHE È NELLE DELIZIE 
AL CASTELLO DELLA CHAMPAGNE 


RISTORANTI L) DA RACCOGLIERE 
È LIBRO DI CANTINA 


CENA DI 
SUL FIUME PRIMA PARTE 


Da Febbraio in edicola il nuovo mensile 
di buongusto, sapori, inviti e incontri: 


